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11^Consiglio ppòVitiCiàle sàrà'Mo^' 
màtó nella Seduta IS corrente ad oc
cuparsi nuovamente dei progetto, che, 
si agita da quattro^nni-per' Ì | g e Ì J 
zipne d'un,,Istituto agrario provinciale 

• tìel tenimeDtd^ dì ' Brusegknl; g ià lp i^^ 
tetierite ài^'Benedettini'di Praglià, ed 
ora allò Stàt.o per 1̂  liquidazione dei-
Tasse ecclesiastico.. ^ 

r " - ^ 

Ja formazione diEJ3ràvìÌ3àmpapuoii,c!^ 
g^tald'i-r altra per. l'islrozìoné stipf̂ : 
riofe occorrente/a coloro che devono 
•provvedere aite'tollivaziene di vasg 
possedimenti,/Secondo'-^questo nuovo 

'progetto sarebbero stati da assegnarsi 
campi 130 circa peraHsti*ii2Ìdrle,/e il 

rimanente, a cura della deputazione prò-
vmciale/avrebbe dovuta essere aiv;so 
^Utilizzato mediante affittanza a,me-

. A,̂ ,cplorft,phe, n̂ ^̂  ebbero Toppor-
tumtà(di;leggere gli atti del Consifflió 

; jfòvinciale non sarà forse discaro 'qual
che cenno storico d'un affare di tanti, 
^^Po^ta^B molta, più,che,,vL^jiile^i 
ress^a tu^UJai Provincia. Decretata 

<iì^soppressione dellè '̂córpór l̂ziòtìi''re^^ 
ligiose, e la liquìdaî ione W l o f o pa
trimonio nel momento, in cui tutti i 
iiensieri erano rivoltaJ^ ^iglipramento 
delhi pubbìicajstruzipne, fu;.suggerita 
T id6£ ;̂,dMstituir%;;iÌQà'Scuola d'^ 
;per;càm{)a|nfiéii\e..gastaldì'nel pode-
retto, che:a,.tal uso era stato destU: 
nato dai Benedettini presso il loro ConS 
vento dr* :jragliiì, e che.l^:,5royincia 
aĵ êbbe acquistato dal Governo. 
: •Màimctìidopo, àv^ndffysseMtS^cfìe 
quel terreno era troppo ristretto per 
servire convenientemente alio -'scopo 
dell istituzione, e .troppo discosto dalla 
cutà .perchè; glit|bitanti di .questa po
tessero ;|L{>profìttarrie, fi! abbaiiclohata 
la prima:,idea, come non rispondente 
alle condiziórii e ai,:,biso2ni della Pro-
TiDCia, e SI prpg§,ttòJnyecedi,fondare 
un' Istituto, agrariqJn Brusegàna: àcî ul̂ '' 
stando all'uOpò ìitìa pàrtéÌ3i^^queriel 
nimentò. \, ' ' 

Anche questo progetto ^guospiii: 
progresso .di tempo maggio4,pi:opori 
.zìonì,_ t^l che fu. esteso all'intiero •corpo' 
;::dì;ianipi 50Q; circaV coli' ide^ Mlrilefe 
l|v occorrènti"; fablinche per dividere 

: l'tìtitnto io due sezioni, la prima per 

ioli/divèrsi, perchèJgU alunni appreiir̂ ;̂ 
^esa§ro a trarne il miglior partito ptì^ 
s i b i } ^ , : • ;• •• .'"^••' "• ,̂ ,, 

La deputazione provinciale fu auto-
ijizzatar a trattare cpl Gpyeî uQ.î erJ'in-
terò^tóqùistb;^ei;:a,iter prepararejl,pro^. 
getto delle fabbriche occorrenti perjp; 
siabilimento divisa nelle due sezioni.: 

I-

y^ 

prima straordinaria; indi perenne. 
. Osserviamo con soddisfazione che 

l'agricoltura nella nostra provincia va 
migUorando^cpntinuamente, e citeremo, 
per tacere,di tanti altri,J-esempio del 
signór '̂Metich, che ha ridotttì^un suo 

coi migliòri sistemi di coìti-
vazìone, e ricava abbondantissime ren
dite ,da quei terreni nei quali pochi 
anni addietro npn.esistevano che paludi., 
" Ciò'bàèld'à'mostrare cbe^Undustria' 

^i'....'^?-

- i " -

•CL^ufiìcip .tecnico presantò ia^sua re^, 
ilazìone,' secondo l£t̂ ^qualeJa spesa |̂d)^ 
%ièilavorlimpbnerebbe>l;f232,000:Ó0. 
'il-Consiglio profiMìàlf^ensò^^ 
attuali condizioni economiche del paese 
non fosse prudentp l'impegnarsi, in un 

û già approvata lo schemajfu.sospesar la prQyincia,4'una'spesa dap-
Ogni deliberazione per esaminare anche 
il sistema delle stazioni, agrarie, sul 
proposito Seile quali fu letta ar Con
siglio provinciale un' accuratissima re
lazione del prof. sig. Filìpuzzi. 

Le Provincie di ManlovaH/eldiiiMp-: 
dèha pei":.quanto:-riàu'tfa dai giornali, 
stanno gif provvedendo a qnest'ISti-' 
tuzione. Riguardo alla nostra provincia' 
:̂ cì'sembra, cha,gli esami-e le; discus-̂ * 
•sionì relative-^alSprogetlo deirjslituttì' 
agrario debbano, .essere già esaur te 8; 
che nel Consiglio provinciale tutte lo 
opinioni si siano già liber.amente ed 
ampiamente manifestate., 
sV Le|yarié|?^icende del progeltO :̂sèr?̂ ^ 
,vonoa> provare uùa volta di più, che 
•l'eCleftismo negli affari iion è il miglior 

- -.-,z - - ' T -LT.X^'L. 

„mezzo per farli riuscire, poiché là ti-
tuba-uza ,peJJe ppìnioni,̂ r̂eDde semprp^ 
incertó^ÈPOCp vigorose le 4ratiatiye. : 

Dal cahtp'nttstt-ó'crSuiarrif'aVer a!-
aempito la parte principale del,dovere 
S'una libera stampa coli'esporre il 

;̂ privata potrebbe darci in'tìreve"quanti 
Spoderi modelli si posspnp .desiderare 
^^§Me;ime.^T>arti deìla^'prpyincia,,4 
î crediamo"percià che-si dovrebbe prò? 
ĉiiTEite d'incòraggiarìa con'prediiit^M; 
altro, pmttostocne arrischiare dei grossi 
capitali per acquistare,,e far.animini-i 
strare dalla prpyjncia ,un grande,tepi-, 
..mento, - che per l'opportunità della sua 
,! ubicazione -pnò' eccitarle l'industria pri-. 

^ I , L • ^ 1 

anche dopo l'accaduto, non aibiano fatto 
pentire amar̂ yBente questa, straniera 
degli insulUJfatti ad .ima.intera, na
zione; essi hann%mtìstraÌEo .liiiv'osàe-
quio verso le aùìóì'ilàr.vrappresetìtatiti 
ìa legge, che in una simile circostanza 
acquista,.una Jmpprtanza più spiccata; 
;e se per ua.momeato gridaronp con-
tro chi impediva una vendetta;;; ciò^ si 
d̂ève unidamètìte attribuire a queìla ir-

jìtazióne degli ammì che sì brufàtmènte 
erasì cefcato suscitare da persona che 
avrebbero,tini lutto l'interesse, di ri-
maTiei*è*lascoste. 

•V^ì^.^';-7yr 

>atà,a fbndarvi#:'più vantaggiosi 
bdimenti. 

fei.perciò,limitàhdosi^^8^ bra'^t^^rpr 
getto della sezione inferiore, diSposej:; 
che'ii preyenUvo dei lavori da farsi 
sia convementepaente rifpgi^ 

L'ufftcia tecnico, riferi efesia, spesa 
srfidurrebbe^a Ifre 'fiGfm,,;?! chei la l 
von sarebbero combinati in modo da 

•ri. - ' • • - i - - . 
La ristrettezza d'un articola non ci 

"'^•^'.V^Si:! 

poter mandare ad esecuzione, qi 
che sia, ,anche;.il^progett^p.riguardante 
la sezione superipî e ;̂ 

Una Commissione nominata dal Coni 
iiigllb pmìnciàle p^ studìài'è ti3tte le 
'ppssibiU economie neU'adattamento dèlie 
f̂abbriche a.,.solo uso della sezione in-
feriore.ridasse il preventivo,della spesa 
aUà''1aiodica somnia di lìre\^ , 

£ Ora, mentre tratterebbesi di conclji| 
dèré col Governo il contratto d'acqui
l o è di provyetojU'apprpsIarQ^m^^ 
della scuola per la sola sezione mie-
riore secondo un regolan^ento di cui 

vero stata .delle: cose ;7 ma non lascie-
iremo dì.soggiungere che'quanta siamo: 
Îjeti di vedeî ĵ dotato il nostro paese 

Ideile :-più .-:,utiii istituzioni, altrettanto 
siamo poco persuasi della convenienza, 
,41 provvedervi qon .mezzii 'sproporzio-^ 
^nati,al]p^npstre condizioni economiche, 
specialmente'st'si'voglia farlo, coll'as-
sumere amministrazioni agricole, che 
in genenlo non riescono vantaggiose 
se;non quando sono lasciatefai; privati. 

'•' Riguarda^'all'istruzìope agraria e,,sef̂ ,: 
gnatamente alla sua pratica '•applica-
zione noi non cesseremo mai di rac-
comandarla; ma siamo persuasi,. che 
coiraggiuata dì apposita scuola all'isti-

4utp tecnico, j , , Goli;opportuni(à|4fR6s. 
fquenti ispezioni all'orto'àgrarifeieìî tìil-^ 
''vóltà '̂ànche a quàlBhe''podere privata 
fra i meglio coltivati dei noslri'''diÌ3~' 
torni sarebbe sufficientemente provve-
duto ad un bisogno si rilevante, senza 

permplt8,.(5i,,da^e:^^^n,maggipr:syijpp 
ja queste osservazioni; ma crediamp, 
aVeî né 'detto abbastaiàza per chi non 
vuole frantenderle. 

%Uì' iìrj.:^-- i-vy^ 

NOSTRA vCORRISPONDENZA 

•.km. 

'•''{CJi^IjgiPfiialì clericali''mèh& an
cora gran scalpre per la famosa di
mostrazione aeli'2 aprilè^e mal dis-
simulano la loro rabbia' perche una 
sola abitazione in tutta Roma fu illu-
minata m' onore dejrapa, e perchè; 
nessuna delle donne romane fece di-: 
mosiraz'Òni politiche in favore del pp-
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l DI 
'renila .c0uta del priricipato,'reccl€m-, 
'• 'SimileIlla,ristaurazione deWtàpèfci 

mmanico (l).,x . -

A Doi h toccato di essere spettatori; 
di due eventi perjversi rispettiv^mâ  
in egual, grado cosi mirabili'̂ SmeiaÒ'̂ ' 
xabili^che Ijmga seri^ltìì generazióni 
ha di raro potuto vedere; giacché la 
importanza dell'uno nell'ordine dellâ  
vita religiosa,,deìl'aUro^in qpella della;' 

^^ita pp]Uica.,e,4jy|§.,è tale da soste.^ 
nere, se non vìnciEre, ogni pòssifaile' 
confronto. , ^ 

i - i 

£(i Chtisa' e rimj^erOy questi' due' 
CI) Riftsaomendoi per bifido migUoi?© ,1̂ 5 

idee svolte dall'illustre prolessorÉj^^j^ 
una sua coii'erenzii^teputa nella Spo|e|à 
Pai^iottica Miìànese^'il nostro giuàlcib 
e "quello 4el nostro corrispóndente vî i 
rimangono inter£me»te estrànei. ' 

lìA REDAZIONE 

^ • £ 

istituti che hanno ripiena l'Europa di 
rancórî  di turduUi, dì càrneficinefòg-' 
gettò' di tanti studi, e tormentò Idi 
tanti studiosi, richiamano rattenzlone 
|anto.degli uoBai4diJato e diguer^^ 
coGQB dei cultori delle materie polìtiche 
'e'''sbciaI]VspéciàIrnetì'te in Italia, paese 
che fu vittima delle loro guerre ed 
ancpr più delle loro paci. 

Lai cad,o.ta M principato,. ecclesia-: 
stieo r:'là ristaurazion? dell' imperò 
germanico, questr due fatti di tantJÈ 
importanza, qnal concetto, qual pnn-
eipìo rappresentano innanzi alla ragione 

M ftlla coscienza? Importano essi, una' 
eleTazìone o declinazione della libertà? 
•Sono per l'umanità un progrèssoL uh" 
bene, oppure un regresso, un male? T-
Questione grave, ardua non per anco 
decisa da a storia e nerciò soggetta-a 
Îĵ Jte le discrppaDze delle opinìom m. 

'dividuali:; questione delicata e scabrosa' 
Bhé'solleva da per tiltto passioiii riòB" 
per anco calmate. 

La filosofia della storia, che ci deve 
essere guida nel misurare la gravità di 

• V i , ' > l " r -

Jer temporale.. Lai.signora. Stainlein, 
Soalenstein locataria dell'abitazione alla 
.frinita dei Monti ove, come'viv^in--
nunciài neirultìma mìa, ebbe lu8|o'la^ 
dimostrazione è certo tutt'àltro che 

• V-: 

italiana ed è stato assai che ì romani 

r > 1.^ 

Insomtìà anche questa illusióne' ò 
svanita; non si ha pm speranza che 
.in'Tiii^rs. Thiers in questo momento 
è la'̂ -stella.,verso cui'gli nomini del 
.Vaticana teogonp riyoUo lo sguardo 
atìsiòsahiente, il piccolo thièrs è l'an
gelo sterminatore che si spera scenda 

;suirItalia,per ridarla la frantumi, il • 
celebre, storico è.'ìl^soìo paladino fra 
|:̂  potenti, che rimanga allâ  Chiesa'Vd 
al'Vàtibano.̂ Îf non hanHÒlortoV o ' si 
mantenga rfp&bblìcknò o sì riveli quaì'è ' 
infatti nel suo animo per la monarcbja, 
,ìÌ,.papato .ha tutto da guadagnararda 
•Thiers; ostinato papista cercherà atti
rare il dominio cattolico universale e 
Vi adopererà Inttè le sue forze : o po-
tenie come presidente della repubblica; 
.oppure anima, braccio di un sovrano, 
la.tepcr9.?ia .ijjà jn luì un,jalida|. ausi
liario: noi ; non possiamo^̂ :CMr ttìtiprh> 
bène a memoria e non pasceFeî '3i''fì-
dncià. Cogli'uomini della tempra di' 

- ,SiP,,,eglj dp-
.mui DOt.esse. melterp sul jrono.,dlFran-
Itia un nuoî p̂ L̂uigl XIV non. «i dure-
^rebbe fatica a veder rini3Òv'^ti:Ttrìrfì''' 
pròvvedimenti''d'allora, ma in mancanza 
di un re d[ qimllo siainpo, Thiw 
presenta l'ideale 4 f̂c^gesiiÌ!|J ' 1* opiao 
5ciu|vata soltotìrpìedi della clerocrazia, 
e che^'stende il suo braccio'dómàn-. 

thiers non si scherza, 
J Y . . ^H H 

dando alla Cliiesa ove deve colpire. 

f; 
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Ijpl^li'̂  fatti fheirindagartiè^léc^ 
li produssero e valutarne quindi gli 
effetti che devono occasionare, la filo
sofia della ^storia esclude ogni fiilalii 
jSmJoj giacché essa cerca iì valore mo^ 
rate dei fatti storici, e fatalità e mo4 
ralita sono termini che si escludono. 
Un atto non è morale se non è iin-
putcìbUe ad un ageiit^,i,j raltribu|re 

jQI moralità, agli^^tÌi^umaDi,,esclude 
pef''ciò solpìilllfatalismo. Colui ^ha 
grida contro il dispotismo, sostiene la 

; cassa,4| | l i j f pressi, e professa la dot̂ ^ 
,,Hjn^ 4.4 'ataìismo.è in una contìnua 
i.contradizìcne,4pfatti se l'uomo non è 
liberò ccbie lo può essere il citta-j 
dinò? E se tultì.vi.móméniì'lilellà vita 
del cittadino non sono.che fatali come 
possono e|^er.la liKimentì tutti i mo
menti della vita di ]iu|tUi;.̂ î t?idirt 
,; Dietro questi criteri esaminiamo le 
conseguenze^ della caduta del princi
pato, ecclesiastico e d31|r'fislaui'azione 

ìjriacipato.gejiìpicp. ; 
TyttaJgttgefarchia .ecclcsia§,lte de-

•T'ìM ^ . ,\ 

siàstico; e non vì^scopre che iiti'òpèfa 
'dìi: satana, un trionfo del male soito 
ógni sua, forma più rea e nefapda, 
Mtìilidiritli e doyeri conculcati, di-
istrutto il-sfondamento della giustizia,, 
della Metà , dellf'fede, del^^eroTa 
sfoga l'animo suo con im tale miscu
glio di lagrime e bestemmie, con tali 
grida ^d.analemi che fjìi chpJLdo^or^ 
della sventura'meglio deprimono jlifu^ 
rÒre tìeirira. 

All'oppòsto in GérinliiaJ''la'nazióne 
intera celebra la restaurazione dell'im -
pero come HI frutto ed il premio delle 
sue virtù domestiche, reIigiose;e so
ciali, come primato dovuto ^l; suo pro-r, 
gressò'scientifico ; e sì trovà7^dalle vitr 
tiirie ottenute, rihcàòflta nella fianta 
missione di correggere i popoli cor-* 

^J|Ì,^,.|^hÌamandolì loro buan e mÉ, 
grado.aii'osseryapza delj'paeslo e dp), 
giusto, alla disciplina d'una vita pàci| 
fica, modesta'è;; rassegnata. Essa de
clama qnesti princìpiì in tuono ora 
cesi profetico ed era cpaì romanzesco 

••«wraeBSS?; 
i S f e i v ' .•••••- ' 

jiér fatti positivi ì Vaneggiameatì della 
sua faiàtàsia; 

Ma lopmione duna chiesa e d una 
nazione non è né il criterio, j ^ | a v e -
;tìtà, he. là legge dplla ragipi^j'opi-
hioné pubblica non può esser giudice 
in'uìia''cÒritroVerMà^écfòntifioa, chè'Sa-• 
rébbe lo stésso sottòpbfre'̂ ìa yerità 
alle vicende delle passioni popolari, di-
chiarardo domaci falso il vero:déÌÌ'o£g', 
salvo a farvi ritpriiojl giorno appres-
sóf^sarebbe in una. parola l'apoteosi 
della ;sofistica." Al disSpff^deìia^ìilìiesa 
'v'Tìa ragione/B la coscienza dell'u-
inanità, come al disopra della Ger-
li^aaia, e della sua, baldoria v'è.Jii 
giustizia 0. la legige delta civiltà. Ecco 
le • bilàhéié in cui dovrèmÒ'pòrre l'im
pero germanico ed il principato della 
Chiesa, per giudicare l'importanza dei 

,dua grandi avypiiimetìtj,: del rìspj'gi-
mento del primo e dell?^%duta de! 
S é c o n d b . •• • . • , 

Il principato cattolico va ripeteodo 
obQ ìl̂  trono è il sostegno deJl'altare,. 

plora iPcaduìa del principato eccle- da far soventeijli^bitare eh'essa prenda 1 ossia che il ppî t̂ ftce ha bisogno della 
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Lasciamoli operare; ma intanto Ten
diamoci forti. 

te difficoltà per l'insediamento^ji: 
diversi ministeri si tanno a poco a pòco 

f - " ' " ' • " j ' ' ^ ' 

appianando. Il ministero .dell'interno 
andrà al palazzo SavorelJi io piazza 
Ss. Apostoli; quanto a quello delia 

-, marina, sono quasi terminati ì lavori 
#^op||itp:dì:kjgostino. 

Il Municipio è sempre perplesso sul 
da farsi nellâ  quiétioné delle abitazioni. 
Ciò che è MiiBUàfosfè chenon'pui^ 
farsi un progetto di fabbricazione se 
prima non si ha un esattissimo piano 
regolare della città; o^jp|^^p,;|u|no^ 
regolare non solo appoHa una spesa 
grandfslima, mâ .è di somma difficoliS 
attesa la natura.dersuolo iatersecàto 
in, infinite ramificazioni e da corsi di 

•i-i^^-

,acqua eidà diflfer̂ nti, cpî dolti. Quel chê  
^ iirémé itliànto si-èfl-incacalaiura delle 

acque.e la pulizia delle vie. 
l̂̂ discorso, tenuto dal mmistro guar-, 

-.tj^sigiili'all'inaugurazione di qu^ia; 
; R, Corte dVAiipéllq ha ,]m)dotî ^ una. 

^ -̂̂ -̂ "̂  ^^ 

eccelteiite impressione. L'ón. DeFalcp' 
pronunzio belle e dignitose parole ac-

• cennando'a quella unione legislativa' 
':peptó,ja qaal̂ ^è l̂( indiziô  più sicurô  
^ dfìl vmeplo.,Ĵ d̂  che lega fra; 

4bro/lo'.pQpofò^^^ Provincie 

Il libro del padre Curci sulla quislione 
,• 4̂ 116 ,gnareiitigie, che vi annunziai ultì-

•mamente, è una cosa ributtante;.,̂  lut|to 
,ciò cb^ se ne può dire. r.f^ii 

. • ien sera vi fd dècita al Quirinale 
.ove al piccolo teatrino at corte recita-

So «ttraverao di tutta qaaste violonza 
HÌ oeroa a aóoprlre qual è 11 motivo jposto 
ionanzì da questa rlballiono, ae n& tro 
vano parecchi, 
:'.Ella ha inscritto sulla sua bandiera 

rossa •: 
1. La domsnda dolU rovisicne dólh 

legga 3ulla soadonza ; ', 
2. La dcmauda di una legge 8ulU pì-

e^^'^*5 ,. ::..t-'tì|^^;: :•,, • ' 4 - - . . - : . . ,.•;:,. 
3. La domanda di franchigie muiiaipaìi 

per.JfigU' 5;' , 
V 4. W timore di una rlstanianìono mo-
narohict. :i 

Se qotìsto fosse stato lo scopo reale 
.della Jn8ur̂ 0aìoiî ,̂t,.K guerra pivlla era 
Ìuutile„per ryggiupgerio, L'Aasemhloa 
naaionalo aveva,ponoadato il primo.punto, 
promesao il saoondo, discusso d'urgenza 
,un„a Isgge sulle munioipailtè, ed infìne 
i'onoreyqle, presidento del ConsIgUo sì ò 
eapreisao sal^EÌspetto,,deUa farpa^ r^pnb-

dubbio.' Ammettendo,.jinohe„,.ohe le solii-
zioni accettate dall'Assemblea slano,S6m,T,; 
brafce iDSufflolenti'a qualcunoj^pì^yiyia^;, 
t̂ó& ŝottcSià* regime dt libertà'ohe'là; 

:• luttiltlmezzi.:possibUi,.di 00n^ertirrjia0^:,^ 
jiiiaisente ì Buoi iooncittadini aUa.proprù 

Alcuni trovano che làiFrinola;A;t 
forte, troppo itièìviUta par, eàsftptì'QSta 
grande organizsEisiona nazionale dà'loro 
noia. Èa9?t li aottòpgne ad un' òlìlilnzl 
troppo Tègoisra. Bisognerebbero póVloro 
le guerre privato del: medio-evo oolla| 
rvltrfli avvonturr, i saofjheggl, i ool^i; 
di mano ed il diritto dal ^W£#te. 
,, Eooo perchà^i||U'ìridom»ni dell'Inva-
eiono germà'uìóa assi propoiigMiO;: alla 
FfRiìciŜ  di disfarai floUe pri.>pria m^^'• 

w ì\m mimm 
1 / • • • 

a favore dei particolari non ha progre
diti». 

'~ I 

Ne furono omessi: ' 
Nei 1869 N. 187,573 por L. 418,300,|95 
N01187O » m,234 » 441,265,286 

1 , ^ . . /- . - ^ 

, E âi si rivoltano oontrb la nacessltà 
S vivere in società civilizzata, e ci6^ 
ohe essi vogliono soUo%ll! noma di Gor.j 
mune è, per chiamarlo col suo vero nomo, 
lo smembramento volontàrio. 

Fa toste pubblicata la relaziono dò 
direttore gaappde ^all'asaenablaa goue-
iraìe degli azionisti della Banca- cszlonale 
•nel regno d'Italia, eh*ebba luogo in Fi-
rapzo il giorno 28'febbraio 1871. 
. Ejoone i risultati: 

j - , . Il movimonto degli inc;tì«sl o del p&»>: 
gaoienti fatti in blgliottl^'e nunaorario è 
risultato nel 1870: 
ì'p&v i,primi in L. 2,769,055,09.9 , ' 

Per 1 secondi in » 2,.75p,,̂ 74,9lO ,. 

- ^-^Ar; .-.i-
A^^' 

y\ Itt.mpno 70.N. 339 por L. 6,034,909 
Ne .fareno omessi per oonto del go-

Nel 1870 N. 724 poî ^L., 199,864 238 
^ ^ - ' • ; 

Nel 1869 > ^\h » > 137,785,855 
' • ^ . ^ . 

^1ÉIM-Ì 

gS 

i j l , 

^ r I 

i j ;,i ^y ;d , ; ; ; ' ^^ . ' ; , ^^ ì i ^^ i^^ - ' 
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L'EX IMPERATORE NAPOLEONE 
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Ma per vedere sotto il loro vero aspetto 
gli uomini della Comune, per sapere esat-
tamonto oiò ehe .essi vogliono, bisogna 
Rusrdaro, meno a ciò cha dicono, che i»:; 
CIÒ ohe fanno, i - • 
i,iSopproBéione' aas^iMl^d^lla; litó^t¥^Mi 
aivàara i9 vanire e jdiliftifte le lìbortK' 

rono le daiped'pnore,della priucipessa., 
A:Un ritrovo elegante:,pye si.Tqspira;. 

: nn'arja piena di-̂ ei'tlaviì inebbrìanti, 
• \ .; Oggi''ebbero luogo a Koma-veccfiià̂  
' la corse dei cavalli. Motta gente e 
;•'molti#equipaggi signorili; magnincp, 
,;,guello del prìncipe.. Ciò che jmppp 
' 3^1i|ili^edere "quella';qampàg^ 
• .vaHa "è cosìfarida sparsa di grandiose 
-rovine. Roma antica era certo una città 
dì, giganti,, ma pure gethndo oggi da 

'lontano lo sguardQ,sitlla,,.Jloma, mo-
dernà ho pensato che non andrà,inoltp. 

'-M'^m"-^'. M^ 
individuali, apìonii&gio e r/délazioné dn' 
permanenzai seqùésti'O'. e tdrto con effra'-' 
Kione delle casso pubbliche, arresto .:eii 
condanna di gente onests, liberazione di 

iati, appello ali 
,. ti,4isftr 

case di cani?», spogliazionasr mano ar-
mata, arrolamànto f3i?zato dei oiltadìni; 
|er :la'guerra cìvilia,' presa , di ostàggi,'! 
risbiliusìòne dell' aasassìnio-i' • esercìzib 
sistematioò dal brigantaggio sótto tutte 
le sua fórme, eooo l^benefìzi assicurati 

^l»U*,oitta dì. PflTigl da unMnaurreziona 
ohe non trova abbastanza,liberali le legel 
votate dall'ASiiomblea.; .,̂ ,;>„,/̂  , ,..,,, . 

io basta a dimostrare'<iìiè ion v'ha 

Leggiamo'nel Times: 
Ì ]*ex-Mp&r6 NapbieiJne non iita 

bene; hà';àWvnlÒ sto^éoaé atotM^^giòrni 
ritirato in oamerk'a Chisalhurat. Il reva-

t i t ì o ' à M l t ^ ^ Iella Chiasr^TOlieo, 
, L • 

romana lo vfsita relólirmente s Ciimdèn- ' 
house dove lo visita sono raramente ;i 
ammesso. Gli abftanli dei dìntùrni'vanit» j 
a splenderne notizia e-lascià^o le lóro 
oarte ,di!vìsita, ed nomini dtrspsttosira-'j 
niero fanno istanze ogni giorrirptfr avore 
udienza dall'imperatore, ma ,̂ BÌ;.,,debbon 
raasegn&ro a usoiara le loro;t_idomande 
scritte i>.l portinaio. Bacohè,l;imp8ratore 
sUrltlriito I visitatori a Gbsolhurst 
hanno' di molto dÌmÌauitprei4a,;|ioIà,'Slie' 
essi arrecano fa molto minore'ntìl^gt'ftni" 
Sì Pasqua di quel ohe si aJpetl'avàV . 
. Yi è però sempre una tale tmuenza 
di popolo noi luoghi dove son 8i>litr a 
passare i; distinti "esuli, ohe le loro pìis-

jegglate hsLnnp tutt'altro ohe un aspetto 
pi^ivato. ...'••'.: 

X I 

. ;, Totale L. 6,519 330,009 „ 
Nói 1869 er^ stato di:L. 5,183,143,309^ 

Vlfu dunque nell'anno lS70!Ìtlfàumonttf^ 
di L. 337,186,700. 

Per ciò che rigtìarda^i òontl;!eprreati,. 
troviamo cha le partito a or6dÌtp.;-.deÌ; 
correntisti sommauo ai,,L,i 985,534,504'' 
^ìiellò a-debita:|Ij. 985,041,84T.^*o(ilé 
''1^968,576,351.iNèklS69 erano slste Î ;̂  
l,817,562i202. Si'ebbe pertanto nell'an?-
no; 1870/;tin sumento di L. 101,014,149. 
j .vii totale dal movimento del conti bopr̂  
renti ad"int6r6«ge^fa;41;L,,330,929,437,, 
m e l t ^ r M 1869 non ,er^ 'illo:^; cìip: di 

m, 305,393>ài; eìèlna^^i^ oìi^f I f r ^ J ^ f 
"WWia ufmSI^^Wdi^li. 2b.535,5i:6: 

Negli scontri vi fu un Eumento Oonsi-
aSr^oil^'^yii ' però ctìntói^R^à^^'^bmè; 
quello defl869^^-if^^onf:;ori(ó tìèì 1868. 

^̂ î;4:In;̂ Iù nel 70 N. 211 ^or L. 62,078,404 
Riguardo alla ofroólazlóhò'dei biglietti 

'orediamo opportuno di riprodurrà testunl-
mentÓ la "Molazlono :_ , 
vJ I limili della ciraolazìone hanno subito 
una Sdns)bi>a modmoazione dietro 1 nuo* 

' ' • • , - * _ 

vi ,ao(}prdÌ,, tra il (Jovert̂ o e U Bmoa 
sui t^O milioni ohe segnavano primaJl 
limite legale, il Governo psrteoipava par 
378 milioni e la Banca per 372. D»gU 
è08 milioni s cui ai trova il lìmite lo-
gale dopò la oonvenzìone 11 agosto proa-XL , . - j _ , ^ i - „ f flWll^^ ^1^ 

• • « > 
• 

"ennero soonmi: ^ 1. / 

Nèlì870 N:319,813 eff. p, L. 828,666,172 
r^Nell869 i»;;286,627 » - »i 742,288,3lS 

• ' . . .,.1 I ' ' 

r-r ' ' ' I •u;j IMf 

Nel 1870 Nf'WM » "m-%mW 
n ^ ^ . i t . "^ 

ÀQohtì nelle aùUòipaKlonl sì ò òttepùto 
un aumonto. Le domande a antìolpsr :̂ 
zioni furono: ^f'?it 

i j i 

teiiipo 'cbe H'Vesterà'ben poco da in| 
^.\idiare ai secoli dei Cesari (1). 
•̂;! (1) Dio s?co'--idi le lusinghe d'jl nostro 
'egregio corrispondente. LA REDAZ. 

!:to:^VT!S - ^ H"-

- Ì Ì J :LJ .^ 

. "X'msurrezione parigina giudicata 

]•:, sailles. 

Il /^!^^à;j|cSrdir:yeriLiiM"ba 
UQ notevole Wticblo sull' insurrezione ̂  

, parigifl̂ ;;̂ (|j;̂ .̂ ^^ tcjglil^ji^s^gvipt^^ 
brano : 

'• f - i i > ! 

) ^ ^ ^ ^̂ «̂  11̂  Bu4Ì;}fega«ggio, ed % % i ^ : 
:;|U!,jne^aun rapporto; fra essa e d^ 
SitiO Ì̂a?i?»*^P !̂̂ W>4» propriamento^v^^um 
iP«î Ho,ppliUsìP,, a^ftua. analog|8i,.,ll moj 
;:!^Ki^^tp.che|„à.rSooppiato,.ii :Parigi >nô -
portt^?^l,||iq^.^p, alcunaàdeft,^JgU-|, 

,̂ ?^ ;̂ ^'IIP :*̂ ^̂ W«̂ le;i*̂ °̂ t̂ °i;l'i9̂ *̂Pr 
sociale. Eyjf furore .di .distruggere per. 
dlstruggore.̂ vÈ ;un,',certo fondo di spirita»' 

selvaggio, nn*̂ e;É'Èo bisogno ^jdi; TI vero 
BffeaaUmente ed illegalmeàte ptiò riòoml-
paro-inipiena civilizzazione. ^ ' 
,̂ ì.-La,,J,'parola Gomund Bori; signifloa altro. 
Essa nonU; cheUresprèsSione degli istinti 
sregolati,ideile passioni'̂  refrattarioi^ófae-
attacoanopgnìtà.aecplàro'dellai Franflià 

* • • • + • V ' . I • - ^ •' •" 

' Legi'esi nel Cfimere delle ìMarche: 
• Una letlerfl da Firenze di persona au-
torévole ci ancuQzia cha la Giunta, eletta 
dui GomiUto par riferire alla Camera snì 
prpvvedimantì finanziari, avrebba divisato' 
proporre, quale sostituziono d Î deoimp 
Idomandatp dal. Spila, e respinto da tî ttL: 
lilggS^ftli e«p^|janti:-. i •''•••"'•;•• 

AA^IÌ^Em^2Ìone 46lU,- fondiaria no] 
Uarritoria.Romano,da ultimo annesso.. . 
^,:2,° Aumento dellaJasPft sul netrpllp. 
'. 3,° Aumento del prezzo del sale. 
" C o n questi temperamenti si creda di 
raggiungerò' ì26'^millonIi dì «ai,ha,hi-
sogno il ministro,delle flaaszo. 

NellST^O N. 61,174 per L. 304,96,9062 
Nel 1869 i > .58,033 m ">"' 24ii387,l't9 

.s '̂Co^icphè ijel ,Ì87Ò.8Ì ebbe,un aumento 
di N.,3Ì4i _P.er L. 63,58L883. Giova però 
notare cha questo aumento ..viene cestì-
tuitò In, massima parta, dalla , antioipaJ, 
zioui fatte in.;più,&l govorno. , 
,. L insieme della operazioni di sconto 
e di.antioipazione dà quindi,: ,, 

'\ Nal,i870 ; . . L. 1,133,635,234 
, Nel 1869 . - . >H^^983,675,524 ' 

•ri 

P- ^ ' T- ' 
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r-
In.più, nel 18X0̂  L.,vi49,959,710 
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t̂ ' 

;SOvraiyt|̂ J§rnppra!e quale, garantig[|̂  
^ 4î libe^! .̂ nel:.3uo minìfterp spirituale.. 
Ma le pelazioDÌ tra la chiesâ efjl pfìnk̂  
cipato furono tiitta?ìa roppSsto. 

II. cristianesimo considerato come 
, TOPPi J ' P ! ^ ^y«^a iltì^nna altro 
ilj^^l ? ,̂un^ î;eaziqn^^e}l̂ .co^ci€RB.. 
umana contro le ultime 1 conseguenze 
de! paganesimo che avea il. suo tipo 
Dell'ellenismo, come rèlìeriismo nolli 

• filosofia. 

-'-L'C/rti'tó' CaìftóhVa"dice'ohe Napoleóne 
.irgravemehfe niàlWtb^^oht^'^^i'^^fmi 
fmento all'altro ^pitiò'ginnger '̂nbtizia d̂̂ Uà 
aùl'mofte;;.... •r^'r^,} '<^'-^i •• V'nlh^; 
ui.t:. Romanie Pjirigi, dipe il giornale oat 
;.tolioo,' s,on#le<:i parole phpjèsò.ónplipic 
frequentemente dalle sue kbbra. » • \ '•-

f i V -? -̂  '" ' - ' U- - - - 1" - ' ;̂- -

dioembro 1870 figurarono, in bilancio par. 
'^L;ll44,882,602,,ma,la .differenza è oosti.^ 
tuitaJnteramente da un deposito di „.NJ 
'400j000.-cbbligazì9ni della Sopietìi,.,dello 
ferrovia,meridionali.:: ' '^'^ r.in, ; 
•̂ Vi ,depo8iti,vVolont»ri liberivfattì.dùrante 
,|l§nAq, pompre.̂ pj qaello..leatòitindipat6| 
jrappresantappnp/tìn.Talpra.diohiap^l^Ji^ 

^^iizioce:vda. L.\48,096,887 M :oui;Bif̂ rp4: 
vavanòalla ^ne del 1S09,. discesero ̂ alla 
'fìde^^deire8erflIzio«boi«o?a\L,,S6,967.60l; 
mW^^i^t^'-Anvìnio^ l ' f e Ì̂Eier'̂ Lìr̂ ^ 
^ Ì 7 , 9 7 3 ; 2 9 l . ^ ;-'•̂ ^̂ ^̂ ^ ̂ - '' ' '̂ ' - • ̂ '̂•̂"̂^̂ •̂̂^̂^̂•̂  *̂ ^ : :^^r ^̂  

* ] F^ , _ ,- J t i . . * , - ^ \ i - ' " X J * 1 • 

' Éi^arvìzìo dei biglietti « ordine emeààii 

«s: 

: :. AS f̂ ilfê ;̂G!ÌDclusioni ^ delJa,,4lQŜ  
greco-romana "si compendiano iij questi 
principiiifnell' ordine teorico nessuni" 
certezza di verità, sceìtìcisrao; neiròr-
.̂ Jn ê,.pratico rj,̂ |̂ i|j|;̂ ,̂ egpja ,di vi||^ 
,cha sosteneŝ ^ gIì,_ani;̂ |,,̂ oi)trp ì pife 
ceri, contro le passioni ̂ (sensinlismo). 
Bisogna, qùibdi o riniìnzìare ad ofm 
certezza, o.rifî rsi cercando .p r̂ altra 
via ia verità e rpnestà., ^ ,sìccppe 
,n ŝsufi,p t̂odQ ŝdjenlitìco, nessjipa totj 

.trina filospfìba conducevÊ ,, ad appagare 
il cuore, bisognava lascìare''da. parte 

,gH istrurapnti tj|l̂ jiensiero, l'apalisi e 

fter,abbaDdq|i|pì.,aUMatuilo, al sfinii-̂ ; 

..sgre iin.jdettame della religione,; ella 
"iiSrtézzà dovea fpndarsì'un'una i'ivelà-
zione di Dio. E fu il cristianesimo che 
M^^ W^^MM^Am^ ^i ^a^i del 
,,iri,0|i.(ÌQ,i§BticQ, ,c£f!:eado ..ujia fede ; che 
.interamente;poggiava sulla parola di. 
Dio, riDno'ràndò"c{5sì:Jilf jtìòndo moralê  
con una p,uoya religione, ed'll mondo 

î r̂ìlle cfln uQSî^̂  regola di vita. 
li cnstiap.esiino,.adunque nella sua' 

|)ngine fu lina*fede'non una scienzâ  
'una religione non nnEt filosofia, e tutte 
le sue relazioni coirò Stato si com-
^p^i^i^p,Ji,flt^3ta dottrina: fuggire il 
,mqn(39, Ma.:,CjQO questa fuga>deli§,c9i§ 
mondanê  se|ì|crÌstiaQesimo potea eon-̂  
quist\rS'̂ le';lnime pie e dèvotb; se pò-
tea istituire, templi e monasteri, non 
bastava però a soddisfare-le ,nienti 
.sjtudiQae, e .ad̂  inaiigwrare - una nupB 
-"època,dióCivJltà̂ con uDa'vèlraIrasfor-
'màziÒŜ  "dei costumi jv;.delia scienza, 
per'vincere adunque il inondo era ne-

•:^^' '?:^:^iùh'-i •• ;^'/^ì'^^r'S'.^^'i. 

la sii'.t|}3Ài,4%j|̂ 9duzÌQae ei'rJadMzianej Lcessario divenire una dottrina filps''\fica, 

era necessario combatterlo à t̂ìperàndò 
,le suo armi; ordinarsi in società atti va j . 
[poteate^iconvertire .in: dogffiiEt; jlpî qpiii 
teoremi,. .iUsacerdozio in govern.òi ^ 

Coslflìif'cristiaaesiaio si costituì in 
consorzio mondano in cfiilsg, e per 
vincere il mondo andò più oltre, e si 
fece ̂ del .tutt04aondana. Mondanità ' neH 

•y - . | , r . . - - . . .,.•;.,--,T-!,.L-^, , . , . . . ,-,.-'^,i.ai'J!;^,-.o.,^.,.L, •,ii*;^i;.^;...^\- .• V i ^ - . v 

l'ordine ideale, perchè ficea ricorsola 
quella filosofia che era V animà'''del 
paganesimo, *e.' precisa'm'entó-a quel

l'Aristotile che ne era il tipo; cosi' 
''Che cogte Jl xristianesimqjpote '̂dj||e|. 
in principio dì aver vìntù'liljìiìòndo;' 
cósrEeì''uUimo sècolo del medio è'voi' 
il mondo in nome della filosofia potea' 
diro:.io ho vinto la chiesa. Mond;imtà 
-neir ordinei politico giacché la chiesâ  
'chédapprima atutela della sua esistenza 
non avaa chièsto''allo stato che tòlle-l 
ranza, pretese poi di essere chiesa 
4elìo stato, facendo dello stato il suo: 
potei;e esecutivo.- E '̂̂ U ô|gdossìa fa| 
stabilita quale condizione per e:̂ serei 
cittadini, e quindi il'mòstrùostf'''spet
tàcolo d'una chiesa da perseguitaìta di-

sime passate, sppartongono al Governo 
450 milioni e Soli 350 alla Banca. Abbia
mo dunque perduto 32 iailìonì di òiroo-
lazione propria.'»' i- ,• 'im : 

.:». La media annuale doglia circo
lazione genoMle risultò ili. 775,879,712, 
menire noi 1869 ora'suta di L,747,144 450, 
La media annuale dalla cìrooUziono per 
conto delU Banca fu di L, 339,304095, 
a nel 1869 ora stata di L. 356,671,9^0, 

Nel 1870 RndaronP IA aouarenzj nu-
mpr.o 237 effetti par L; 792,870. Óuflsto 

> numero oonsldaravola dì ciistti in soffe-
.rpnza va attribuito ai tempi dlfUtiili che 
abbiamo, traversfttìi ^̂ tì̂ rcha tanti ìmba-
Tizzi ..reparqno .?;i.oommoroio. 
H,.:L:.M'^o!^fe4Alte*..-^3ohe.Ja^ Jato nn 
;'«flte.Rf tto.di^ L4g§,117^,pto>^ 

:, ,11 BsryizÌP dì teso.rpria .nella Provincie 
./expontifìflie prpsegue .regolamenta, ma 

.annuo che la B^noa riceve, 
,:',L^ proprietà immobiliari della Banca 
si sono acoresQÌute aaohe nello scorse 
.eaeroìsioper nuovi acquisti, 

..Gir.utili .netti ricavati /dalle opora-

. ̂ &M|M§M^&.tM?'a'^^ii.laronp .asse, 
goati dua dividendi sempatrali,di L.î QO 
oiascu-io. 

Si-i Due snla succursali furono aperta nel 
:'1870: quoUo oioè di Gimpobasso a di 
Rovigo. , !' 

•̂H. Alla relazione del direttore eoDeralo 
ilSiiP^s^^to .î Sfìiĉ zio fi seguito quella 
.dei censori. DUÌa.,.medesima rilfivìaKO 
„ olia la fiDasenfll 1870'ascesero a Lire 
2,787,987.87,.iief^che la tiesse .pagata^dalla 
BfLuoft al goyerno nel paiBAato. esercizio 
tgoénapno all'egregia somma di Lira 
,3,155,282 60. 
H; Tutto' le notizie raccolte in questa re-
lazione dimcstrano ohe la BAUCA nasio* 
naie è in via • di oontiuuo incremento, 

Jcc^nó fi onore ali attività delle pcrsoce 
^oha, Iji' • dirigo r. ô  miéfà tìì 

venuta parsecatriceK, che muove. „,,„ 
luerra,,^est6ripig,,ai|,qg%^^ 
in nome d' un Dio,di pace far,dimena 
ticare coi snoi atti le atrocità del pa-
ganesinio. Lo Stato poi non divenne 
braccio della chiesa, se non in quanto 
la chiesa divenne cervW.deIo.Stato,t; 
:èd'*il̂  regno dei cieli fu mutata^i^el 

I k . I 

1 '. 
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^iMih/^}2:^im 

i * ^v^j^n P! 

Ma cosa fu per la chiesa u princi-
natoI Esso fu la prova enza del mte-
resse noliticp sa.quelQ,, religioso :;̂ e 
come il regno celeste; s'èfa;;mutato 
ner mondano e al pastorale s era ag-! 
giunta una corona, così air evanàelo' 
s era sostituita linquisizione, a cenobio 
la Qorte. , .. ^ 

La chiesa inerme, umile, avea, fqp-i 
dato un impero pm vasto dellimpero 
r̂omano, la. chiesa ricca potente perdette' 
Ipriente, il settentrion,̂ , e p|ssògamqi: 
"̂ ^̂ V n̂saziqne : in tran^azigpiillji^^dj): 
del .papa anziché uo servo nqnfiin̂ ie; 
^ei servi dì Dio, un servo' reale dei 
'Dadroùidél mondo.' .'•'"'-• 
"/Togliere adunque alla chiesa lo stato 

yuQl 4ii:e^^^^i|i^^^ .^la spa mUsioQe 
evangelica; vuoldiroricondùrlaad essere 
un istituto religioso e morale, e ri
metterla jn grado ̂  (fatta ragione Sèlla' 
diversa condizione,*̂ pi tempi) di compire 

Ja.su l̂̂ pìissipoe, puramente/morale. Le 
jPfbfê sìòtiî  dl̂ , :fede 'iiòn •'sSratìtio più 
come per lo passato menzogne e Spî -
, giuri, nò le pratiche di pietà ipocrisie, 
.ma-'eile uoe'e le altresaranno atti 
.jisptràti dal sentimento del dovere anzi-
jchè' dallâ  servilità e dallì'̂ :viàlenza;' e 
ŝcemerà quel continuo.'contestò ta 

M parole evlefiopere, tra il dogma e 
Ja jjjorale, il tempio le la casa. 
:• '• Lacaduta del principato dfllla.chiesa 
l^quìndÌTOfvantàggio per tutti gpei 
cfisiiani nei rigu;̂ rdi. della religione, 
per Io sludios() nei riguartìì dèllà'scienza 

,p,§j pplitìpi in,qpeUl dellitvpàtHaiÀ 
i II .fitto, dt̂ Lrisorgimanto .bell'impero 

'fer'manicb-ci farà egualmente rallegrare 
/deV.'presente e confidare dell'anenirê ? 
"^•'fCóntiìiuaj; ;; ; EOLO. 

s 
,' f 

•i^h 
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.mpRNÀLK DI, E ADOVA 

ROMA, 15. — Il foglio La Capitale 
IdslìitQ anll» notizia oh9,4l,rRpa si trovi; 
gruvaraenté ammalsto. 
' ÌltH'giornUi,eaqr|IflpoiidpzQnonap' 
oentìftno a quanto;latto, e,tftlup,|,|p emen-
tisooiio recisamente., 

FIRENZE, i8,;:—Un giprfl&ìe.annnn 
zia olie,|l*^bòstruzione delie fdî royie.Cl:̂ -, 
labro-éiotilò stJ^^^ér essere asannta dà̂  
nna delk piùiitn^òkantl^asé di %r^inoV; 

:-^4l mlQÌatro deUMnlerno^ha^jutorU,! 
: zato ìn;,lutta le pro^yia6Ìe.d^l,,rogno^,^un^, 

aol:tbsorizloiiéyi|]feènèiftoenza in vantagi'' 
gio deiVppyéri^oi'fanlt^che' i*'f^g(ierra,.dì: 
Francia ha lasciati senza f«miglìaie senza]; 

. I ' ' . • •' . • " • • • ' " l ' i ! 

. p a n e ; ' ; '̂ '̂  • • • . ' - ; •-.'- ;• 

— StàMiii, dice l'Jtóh« AMMODA, venne 
scquostrato ad nna bambina un biglietto 

ì faìso'^ilire oihq^aft», ooiqaaW^era stata' 
maniiatRilà' tìn Tizio a comperare iim î 
pezzo di sapone. 

; MILANO, 16. - l l r r l i n n M o m Mî ^ 
lano dal Vèneto alcuni iifflolalt è soldati; 
dell'G8oroIÌ;o\"fpa'n(isfle, cHe già- Intòrnàti 
in Verona,'"ora ritornano in Francia por 
porsi a dìiposìzione dèi govefìlo di Vér-

;.83illes. ,K (Secolo) 
^ i P G L I / Ì 5 . ^ L» Commissione reale' 

per l'Espoaizione marittima tenne la setfi 
del 13 uoa riuaione ohe gi prolungò sino 
alla mezi^anotte. 

Si diaflusse la formazione del giurì ehe 
è composto di 90 fpersuné, 50 apparto-
nentl all'Italia ;̂ ar;40^aUV'6stero e di al-
.tri affari. " - ' ' "'-"••' ^- ''• : ', : ^ 

BOLOGNA, 15. ,-r̂ ; Per ordine delìl 
auestuFà l ì "Bologna, B\ arrestarono oiroà 
cinquanta indìvldaiqa&ii autori dì gras
sazioni ed invasioni commesse in addié-' 
tro tanto nel olroondario bologneeo che 

— GallUntrata ai.Graoholskl nel mi-
nistero Gisleìtàno-'fli\ rltiend. riuBoita <U4 
transazione còl Oalliziani* 

LUSSEMqpJS-gai :t2. - J l mutamento 
ministeriale avvenuto illIlXussemburgo 
sì pnò considerai-e coMé^ìià atto iirépa-
ratorioftlU futura i&oprporazione ^1 que
sto paeso^nella, Q';)tif3derazione' tedesca, 
gìaoQhè'-'gli'tìomlBPòhlamati a comporlq 

^^^^ò favorevoli; a tale inbórpòrazìone.g 

'tì 
:^ mm Sa 

i- f- E NOTÌZIE \am 

Vlagglntopl. 
t^-i'. • • T V ^ - [ i g •,'• l H li r ^^ ^^A', :J"Ì f 

.nel farrureso., 
BRESCIA, 16.- L'altro ieri in Brs 

saia ci fa una miùftooia di stsiopero dei 
lavoranti prestmei, scongiurato dàlia SK-
viezzDL della maggioranza degli operai» 

• • • ' % - p ^ • 

NOTIZIE E S T E R E 

FRAKCIA, 1 2 . i - Il ,rm?s del 13, ri-, 
cave dtl Suo corrispondente, di Psrlgi in! 
datvdol iZJo,fl5gu0pti,mc)tizìe: ,;;, 
iiY'ò, grande esaltanzaJs'àli fadoralì per 

il successo riportuto da loro al sud-^est. 
'Rimila g^nl^eii ,dopo, os3ere,,sUti,ta-: 
giiati. fuori df̂ gr Insortt^^ un rag^imento 

Tillier8,̂ Sh;̂ iaupp;on6 chat,dovranno capir.!; 
telare, nei'tìual-: c83o '̂tJ;faderjiU,::8li::vendì-v 
oliar||̂ %(i»,id9.glL,,atti di crudeltà attribuiti 
» "yiAoy. Dombrowski dichìara^iChoMn^;? 
oondierà Nauir^y, Yiliiers e Puteaux alla 
prima oocasioDia eiooeme le osisd' e gli 
«Ibarî împedisQono. d̂  

sMìles, r̂ ',- l l T - . • : |J 11 

^Leggasi,, nella JPató;;"^ 
: AssìcurasiiOhai.ii.s'numoro degli officiali, 

.geB^^rallgiUoti' a 'Versaillós,'per mettersi 
a disposizione dal ministro della gaerra, 
ò̂ qafisidi 100.̂ : AUt!;ni«B;̂ raniìo tòsto, im^ 
pÌog«ti,.;aUrÌ vennero^àvvìsaUrohe rice
veranno preBtOi^un||.j4e*tìnazion'é, parec-
#l;)iiifiReÌ|pnQ.'mi6Sàiàa;4Ì8p?nibìli 

•^^.^tundo, i\ Daily JPelègraph si ' sa-
• i;abbero'organizzate seoratVm'e 
rigi 18,000 guardie nizionali dei partito 
dell* ordina,,;;l«i.v4ùaU haono in mira :'di 

• ^^il^^^^P^iazzo Municipale''Mòntnaar-
tro e Ballaville, obiit'9cài?oMnà^amonte al-

• -l^stt^aggl'i^a'ti^yààeVyen^ effettuato 
dallo truppe: di Versailles vèrso lal^prta 

t),,ool tî en?)̂  
ierrAvmrìo doìlo .,3..;48, provai\i^nt#Si 
.Milano giur^so in Padpta;;nn*i.;prinoìpessi;^ 
,£LgÌla dulia Rsglna;d'lQghilterra oonjiiin-
.seguitx.di 8|)tte,,,perS(j,ne, .ripartendo silo, 
,.6 pom. por la'^linaa. di Bologna dppii' 
^»«.^a|t9.s^ttft,:%aQto^^,rinteryalio afe: 
l'albergo .dall'Aquila d'oro, 
;— Ie|'j,;^0Qj,,Jrenp;,deUe..8,>22 pomer., 

giunse da,Mlland^%na oompBgnia.di.lX. 
; colUgìalL.che,]^e^o jajpgg^ aU'alb er-. 
go deli'Aquim^nerai 

Bl^^egff lo fftHI|<».--JL^altro gioriìo; 
aUa suzione.^di, D,J1O., mentre un viag-i-
giatoroi' dopo aver fatto .aoquiito do^^ij^l 
gliatto, stava riponendo nellii '̂'̂ RCeooìa 
da petto il. suo .portafoglio, un marìuolo 
argomentando del prezioso contenuto dalla 
tumidilà,.4el oontflnente,^ spinaoya manW"' 
au'dacef,;c»j;ge • né impossessò ; 'tìiril^vìag-
giàtoreyfa.^iiproiito ad afferrare il braccio 
dei;-furfante; òhe visto il casa disperato}-
làsaiò cadere Mmbito tesoròj%o-'8e la-, 
dièdeij^sgimbe senza poter essera rag-
giunto dailo persone ohe lo inseguirono 
gridando U^al^tààro, al Zaaro..*^. 

liadvfi n i à l è a p U a t l . — Le guardie 
i i p ; S. faooro ieri una operazione per 
la quale vanno slnooramente lodate. . 

Da otto giorni una combrìcooia di la-
dri aveva fumato 11 proposito ,d'intror 
'dursì nella casa dì A. S., numero,. 835 

^^ «(.Jrjoeo^^lion^iuroDatan^oir^ 
cospetti nei loro preparativi da impedire 
.ohe qui^louno no, avesse sentore ; per cui 
;m|nl|'e,,da .parte: loro,,sjpflrib' spiando il. 
momerito,. di ..effettunro iL.orlnainoS'i òì^' 
Segno^ji, prendevano' dail'aUraJitutte^;;!^^ 
disposizioni per mandarlo-a vuoto,.©-.per. 
cfiglj^rne gli attori nelli^reto,'; 

Io .seguito a concerti,pr,e»i: fea-.U.pro?,, 
P t ìe^ l 'k -d^i^^ e :gl^,agenti,*M^|,|l.v;; 
•questi.6l^b,3pp,.la,;pazÌonzi( dì msntenerii^; 
"nas C9 8 ti, gi or Q o!é̂ ^ notte i n^P cali ,i n co mod i | 
%midi:;e' freddi, :aenzi'^m^tt9rÓ'''maituS 

Ira^ae p?rjipa,lnnga settimanÉ^^ durante;^ 
]*• ^ p .t(V'?lPa^'^yi,mas?i|iac^aisfntef : 
rasspip; segno c!a, non accattare checon 
estremi riguardi qualche aìlmanfo ohe loro 
si ofriT;»*, ,. ,7 ' : 

Sono.cir.oostanza.cha, anche, indlponf: 
dentomenta dal merito speciale, rdì'quef^ 

Rilevato, non essendo sempre -.oonlpl'inj 
ai vero le lignanze ohe | i muovoup cipà 
il contegno degli agantf della pubblica 

,dord la ohiavP, ohe ; fd'^incoolta, e i a 
l,RrmiVo »el vaup tentativo di fuggire, 
"̂ tìieehi dalla sorprese, sbatterono, obi i^^t,^ 
chi là, la testa nelle muraglie. Quindi 
«mmannòUftti di sant.a ragiono^^le- in 
mozzo ad una Jurba dì pppol" impreoan-
tp, furono, ..poniqtii in luog.i sicuro. Si 
tratta d'indiyidul pragiudioatiasimi, uno 
fdii^qualiia piò, cileni dìcC;, sttrebba pr^ 
ventante da T4estPj,dov'era inòaroeratO 
per titolo di iarto. 

Eooo.i nomi .degli agenti^ di P. S. che 
presero parte;,»U'op6r^zioue^B|a|whiAn; 
tonio,/;,^r^ii7;idi>re, Piazza Massimiliano, 
• vìce'brigadiere^ Z>]E:engJiî Lfl(?fip, <^PPM^^^ 
iàtò^ Snardi aiùaeppe, f̂Mart̂ m, GifMlelii 

;^fiif3fS^^'^Srtìa9Òli-AlBSsandro idem.-J,, 
p R i j l r Ì f f ( Ì foòr i t ì e questionami, vo-

jgiìàmo dÌ3itinguepb'prtìiolarmetite^ÌUfeì4iÌ 
'gadiefe BÌBnchi, sul quale ci s'infjrmai,. 
óha par la sua oouiatezsa, energia' ed-, 

fbbàègizlone in servizio abbia note, f AVO-
frevoliaétme prasso;;»i. superióri. 

, Non accogliamo: tutte le vtfis,i''pii'è'8l,: 
ripetono intorno al rncjdó psp-oiil; Vao,^; 

4orìt& fu iufjrmata dal taataiivo, anche 
pei? non pregludìoara'l'andamento dèlio 
invastigawoBi,^ 

registra l'arresto di 

r 

seduta,,, alla qaale,sono intervenuti^i, 
Einìstrì della, guerra e deMavorì Dub-, 
?blici. ;^ 
, DóMatii sentirà il ministro delle fi
nanze. Credesi|Che d'à alcani giorni' 
avrà lermiuati i suoi studi e potrà 
presentare alla.Camera la sue proposte, 

V J l l ? B . ^ ^ # ^ » ^ W ! s p a c c ì da Bfû ^ 
: xèlles'; colle 'notizie proye,nieQti da Pa-,: 
ri^i, poiché un ^ùltimo tslegrMfna da, 
Vorsailìes scema credenza a qujlU dê ìî ^ 
insorti. 

IQ mezzo a tante conlraiidìzìonL^^^ 
Msé appaiono chiarei- che il govertio 
' 1 YcrsaillS; aspetta diVinfoèxIVlî cSD 
, nuove, truppe prima di dare un colpo 
tdecìsivo, e che^ gl'iDSDni,„cercano di 
vender lucciole per lanterne ai Parigini 
nello scopo di proÌDngà'ì'è più òhe'sìà' 
possibiìa questo stato di cose. 

(1 

di-Vanves e Issy respìnsero altacchi 
successivi accaniti da parte delle ti'uppe 

ftìii Versailles, facendo loro subire,grandi 
perdite. J o . questo momento, vi ha un 
ìbiiitìbairdaméniò violeóto^^fr^^il Monte 
VSftriano ;e.àUTrocàd^ro. 

V E R S A I L L I S , 16. Ora S i l i -
Nessun fallo importante. Oggi fuvvi 
soltanto^ utf fuoco ..di moscliettexia agli 
avamposti. Gl'insor^y di Vanves ,o4isy 
rinnovarono la nòtte scorsa iUclSbo-
neggiamento, e le fuiiilato s.onzì. alcun 
succesio. L-̂  truppe del mmvùo ebbero 
un solo .ferito. L= asserzione dei gior-
nali della ' Comune che • D'ombrowslcy 
fece 400'pr-igionìeri è priva di fonda-
mento.,, 
ì lo l iVCO, 17. — Il Re cocfarlal 
;Pnncipe^'Reale dt. Sassonia^,'iil;tfgran 
Wdone ^ aell*ordìnév iriiiitfrtf ^ài' MàÉsi-
miliano Giuseppe., ^ , i ' ;, ' ; , 

^i I |^';i •fif^i ' iyilri^i-. .^;.-.! '^ ?1-J'V;W-''fc,|iV-?>il^j'.;^lPi«l^' 

•Aù.'^ 

fìiftuestuanto, di u i ubbriaco a di; no 
.ozioso. , . ,. 
•^ IVoilxIe inBlItnrl, — Leggasi nel-
' V esercì lo: 

Gi si aasiaùra ohe il piano dalle opera 
dì difesi dtìUo Stato, lo qaall raolaraano 

I l . • *. • • • 

4'provvedimenti pid urgeatl, rìohleda 
secundot calcoli testò fAtti dal ralnììtoro 
della gaerr8!,.,una sjmma di 110 a 120 
milioni. 
E. OSSERVATOBIO ASTRONOMICO 
^'' '• " rm Padova - " 

^,^,18 aprile. ' 
. ;^:;mezzpd;t^rP,^.Pa4o^a'. 
Tempo Modio4i,̂ ;PadoYakv 

Ore 11 m; m^-s. 211 -
Tempo madio di Roma ora 12 m.l-s. 48,*2 

eseguiter^'aU'altezztt'%Ìi^^m,;J7 dal. suolòf 
di in. 30,7 dal li.yplipmodlo deì,n^are.„ 

D,lSP4qOI ELETTRICI 
nzià Stefani) [• 

ì ^ V . 

VERSAILLES,,15;'MAUl5SQmblea^ 
nazionala,- ii ministro delle fiaa.aze.pre-;; 

' un to l i bilàtìcìo rettifi^Sfb delle spesìs-
pef 1871. : ;,;, 

Esso noa prpp)ue alcuo cambia-' 
meato al,bilancio,della guerra, parche-
•mancano gli éìemeati p3t*-fì33arè, qtiefi 
sto bilancio. 

- i ' - : , \ J t - iL iOài i 
•rS't'É _ V / : - - r HO 

,.T.utta liqaìdazioho. ^emU 58,03 , 
Oro,2jl,C)3 ... . 
Fr^oi'à tra Ei^s' '26 50 

rJ L 

f i ' - t - £ Y 

.f>;l>'-

. V£J?t|_^|Ì^I''^,, 3'̂ y=Vi' 

Prèstito nfe2lonàl¥-78-Q-' 
Obbligazioni rag"ia tabaochi 4§0 " 
Azioni raèifi tabacohl 695 5 0 1 , ' 
;4XBan6a N M , dal B^^feS'34^9^ 
iasioni strada Ìj.iTato laioi'. 374 75 

•QiiMig.'.'».;' , ;» :.) 1̂» -180:-
fSuoiit':. >, . - •* » 454,-;, ' 
ObÌjlÌ3askiil:tjocUsiiSUQh»;i 78 95 ", -

^ - t 

/ . i 

vi:sirzcit:7:::±:s:i^^ 

Ì:^ 

r -

i"-

- • ^p 

I 

-;^.;-^L^-v^?ì--r-v-^ 

Hf^> 
•>i_ ' i 

H " . ^ - ! 

' 1 © aprile 

Baromatro,a*XÌ'—miU. 
t i " - " ! -• -^ -^^ 

.-:;-^^'iSL 

Tarmomatro; ifc'òhti'gr; 
Direzione del vento . 
Stato del cielo. . . ;: 

Ore 
9 a. 

Ì15M 

OrÓv 
3 p.-

. o ^ 

^56 ,.3 
4-18̂ 8 

nuv. 
sa re 1 ^.l 

t802 5̂ 

qua?i 

9 p. 

.756,5 
f̂I4?8' 
023' ; 

quasi 
y,s9r."" 
-^ I - ' "̂  - ^ I ^ 

H 
1 ' I 

Dal nnzzodi del 16 al mezzodì dal 17 
' i j . v - i " ••.':i-.--'v-ivJi';j 

Temperatura tnàssìinà •==• ~|- 19 .̂3 
»• % ^ • minìma^^^:, l i , ' '3 

ULTIME NOTIZIE u pL k j . I 

i l 

X\ 
f^<ì^m^£- , ^ ^ < ^ : * : • • - • 

Sicurezza. , 
.{.'• 

f,̂  

^ Un telegramma Jannunzia, ^ che;.irle 
Xù^H^Av RR. ìl?^J>nncipE^WS'Princi^ 
pessa di Piemonte sono arrivati ieri a 
Nàpoli allè'ore sei e mezza pomeridìanei 
;:; FuronorìcevutlalU,Stazione datuttOi 
iI^.autQriià.'e ,dà̂ ,;Una,X4l!a straordinaria.; 

•• -f j . l . . ..i l .n , . ' " . ' , . ^MH- •'. 

Sùglf al'ri m'nisleri propine un'eco
nomia di 107' milio*ni per i sei masi. 
da, luglio a tutto, dicembre ,1811. ' 

Il mÌQ's'TO d''sVè'cbe è impossibile 
'di^stabilìre^ bilancio ' delle eatrafej 
prim\ che ià Clima sia ristabilita ne 
paese. J)ìohìarò che non si domande-^ 
ranQp,nuoxe,,r)sor3§^aUa,proprietà fboìg 
'diària,, né altó 'sòrgeati del lavoro,̂ '''e" 
soggiunse: , / , , . , ' i-
'' (l'NóiTavorerem) pure per rialzare 
il,credito e la prospeiiità della Franiiia.,» 

•^tt'^ssembleà:Motto al progetto ^if 
legge teiàtivO'ai; delitti di stampa, i ì 

Rispondendo ad una interpellanza, u 
ministero smanrOormUmBiite le voci 
relative a certi fitti d'armi: dissacra 
VI furono. soUaato alcuni sontri di 
avainposti. : , 

BRUXELLES,lè:^ PdrlgLWWi 
Journal Q'jjioiel'. Un dispacciò!' 

idli questa.̂ maĵ tina di EuAes.diSlL l̂utJtQ 
|sembraìÌQito;lIiy^notte,{a terribiìe,,!*^! 
; battàglia continuò dalle ore lOjdi iér-i 
sera, i l forte Vanves sopportò un at-j 
tacco viòleatissìmo- Il nemico ebbe 

B.orroLA^KO. MoacHm, core:aJ0 rfî :̂ 5 ;n5, 
- x^^l-^J 

l 

-t 

t^-i^-ii^' 

•• [\ 

Oggi dò Ve Tadiinarsi à Vefi'é'zia; 
ila Commissione lagunarfì.per.dÌT 
scmere la questione importantis-r. 
sima dell'esilip,. 4,Q1 Brenta, Ì ,dalla* 
Laguna.'''^ 

y ,r 

•-• J ^ \ -• 

Leg^^ /AUSTRU^ÙNaHÈRIA, 14. ^ , 
<gflsi niUa Wiener Zeilungj , , = •.. 

'Il custode dairéi sR«i''gàbUiotto zoolov' 
•gìoo ^i'oorte signor Giorgio da Frsnen-, 
fald partì' bggt par Firensa, do?e si reca 
per inoriao del governo par un acoor-; 
do intorno ad una lag»© internazionfii^^ 
per la protezióne degli uccelli, proposta 
aalR, governò italiano. Ad oV'enorò que-
®^ *?^^!R?Ì"°^, °^sì altamente desidera" 
bile, ^tanto'àal Ikto doll'iBgrioQliura, quan-

. *** *̂ *1 .1"° *^°^*^o, agU ha inoltre i pieaì 
potori delle Sdoietà por U protozlooo da' • 
€U uooeill in GÒiììoburgV'doUa Società 
agraria di Laopalì a deìh Soofotà fisio^ 

. gpsflca di Cracovia,.,./ 

daironorevole conte Marcello ex 
^^depUtàto;'• ' 

•f.^.?i*,jl,'dMJ;;ì,,rÌ,.U^Ì,.i4li--if 

Intanto che i.;ladri rimandavano di 
giorno in giorno il compimento, della joro 
impresa, nella caBa,.maig,radtì'i preavvisi j . , ^ w m n - • • ,» • i !• 

^j^^|i,:e le diapc îisipni date, vi era ^anà f ^ j l j f Commissione e ^presieduta 
de appransionein duo vecchi inauilini, ^"^^' ^" '̂ " ^^ " " 
marìtoi^'^'mo^iio, da lungo tempo amma4 
laiVe che da una possibile oollutazìoue; 
.fra malandrini e Guardie avrabboro.po-i 
tuto ricevere una scossa fatalo. E oppor-
tuQo. rìoordara questa oirooatsinza, par 

..obi avrebbe creduto meglio cha l'arresto 
^ '̂dei'iladri si effattuasso quiindo T èsoou-; 

.̂siqno del loro dalitto, fossa ,.̂ sUta più 
•inoUratal^%ìcò nelì'interno delia casa. 
'MàrtM» pragìudiòhiamo al racconto. 

• Dopo lungo ésit5ra;!!Ì-;'ladrÌ si decisero 
finalmente di venire a CBpo'della loro 
:impresa; a ieri mattina, allo i l Ì[4, in 
num,pri> di tre, muniti di chiave f*l8s ed 
armatisi acoingovano a penetraro perla 
porta uelU. casa ÌEid,ioatR. Ma non appena 
un_q di costot? -VUv* ..intpoduoondo la 
ohlsvo nella toppa, cinque Guardie di 
Pi.i'S., gàidftta di^ 'un Brigadiere della 
sttìsaà arma, sbuo&rono dai loro nascon
digli, pioE bando addosso ai tro mariucll, 

;cho attoniti,'est^r|;.of«tj!, lasciarono oa-

t i ( i n e - : ! i i . ! ;- '•'•-•''"- '''•'''• ' : •'"' '' • ' • ''^* 

Si; S. M; l^/Ro ha ncevuttf-̂ ^̂ oggi in 
*u'di<ìnza Solenne' S,iE:iÌlcolnte BrasHef 
• ! ' , - • • ! - ^ ' • ' ' - - : . . - . - • 

J i Saint-Simon il,pale ha avuto l'onora 
:di rim^tgire nelKmEini di Jg;: |fri^: 
jetterei^cfciì^lo; accre^ìtapo.Jn qnalit^ 
di inviato, straordinario.é:ministro ple-̂ ; 
nrpntenziano di S. M. l'imperatore di 
Germania*'̂  • ••'''•' 

Mritiùh'. 1 .V..,. —— •,••„ 

> Mn a Firenze SI ripeteva con quab. 
]:|ie insistonza che la,gestione di Roma 
iaie^se suUopprsì.alìa decisione di upa, 
Ìon(emn||^^Rlpma|ica. ; .\ , , 

PSi:Ìte',^^i:Mìi '̂ «̂ respinto s 1 J i t t |> 
la; linea. La , Co[nuaB,.scìolse,3Ìi;l§fj. 
.19° ej20° Ij^ltaglipnì; di guardie uâ ^ 
ziónàli. La ComMssionf'dellé barricate ' 
continua le sue operazìoiiii L*aziona 
dèliec^nnofiier^ fiidèri\U.^,.sUta,:|>ara-; 
lizzata da alcune opero fatte'àSares-l 
nes. Il cannone^giafnentoiilcontmao j 
dopo mezzodì pm^Mutenso con vivo 

. leuose»' • . ,,.f, f̂,' 
;r)^ì;pericoli e diainoranni fin qui sof-

fart,! .-lìaffU^am^aalati pei:.cauaa:,dL.dFOghe 
nauseanti, soLio'attualmante evitati eoa 
.la oetfiozza d'.UQa radioai^ifipronta gaa-
riglòiia mediante la deliziosi Reva lea i -
Ja^Arai if iea du-.-Barry, di; Londi'a, la 
quale roatituHoe perfetta salute a?I{ ara-
malati i più estOQuati, libarandaU dalla . 
cattive' digestioni (aiapepsiò), gastriti, 
gastralgie, costipazioaiiaveterate, ampr-
ròidi, palpitazioni di'oabraVdÌfti'róa,góh-
flazze; capogiro,, aoidità, pituita, nausaa 
0 vonlti,-opampi:'e spasimi distoaìaco, 
insonnia, flissioni'dl patto', ploro3ij,;flori 
^bianchi,' tosse, oppressioiia, asma, bron
chite, etisia (eoDSuaziòna), darfcriti, eru-
zionì„,cùtarioe, dap6rimento,,.^oumati3mì, 
gòtià, fabbri, catarri, opprasiìone, sof-
^foo^naQntq,^istai;ià|;^.n^vr^^gU^^iz^^^ 
sangua,liropislii, maucausa.di fraschezza 

^Ò7dì energia nerYosa.':'-^^Bar£'y,Du Barry 
Q C, ;2tóViai.Oporto a 34 via Provvidenza, 
Tonao.-.rrita, ^o^toU dal p^so,,di,lia 

^nbbra'fràt;ctì^'S*50?riibbraSi;'4 5Òi'2 
;aibbfe fr. 8; S^libbre 17 ,50;#iil3i.libbra 
•f?;:3Ó;';^47ÌibbP8 fr,;6à. t i a . R c v a l c n t a 
, à i . C i o c c o l a t e , , in p,9iyer6,,cid,.ia. ,ta-
ivòlattè' agii stéssi' tii^^zziipàìirappatito, 
Uà digastiouQ con buon sonno,.furia dai 
nervi,,.dei polmoui,.del sistema .muatjo-
ìosò: àlimonto squisito nutritivo tra volte 
;più olle Ift carne, :.fQ?tìfloaf lo stomaooiiil 
patto i naryi e le carni. 

t^iaoario, Mauro, Oavassaai rarm..-^; poff> 
dououa': -Roviglio, farm. ,yara3oliitti-rr . 
Portogrnaro;A,-Ualipiepi farm,f:,r—.-fto-

;:vJ.gar A. Dioiro,,(3. ÙiìaagaoiissFTr^Vjftj?., 
ISUaro glfi Zanalai, ZanatU;-r? ToVmswà, 
mus..Ghiu33yai:^;^nB'Wì??-^'^#t'^«'4' 
Commasgatil^AVenazia,: Poaoi, StaàOAd; 
•.^^iyorona-t^j'Pfanoaaco:-pisoli,. AclPiSt:̂ ?» 
;Friaù, . Cojiara. Bdigi9.ì%p^,^,,m<imz^i 
ÌMfi' Maìolo; 'Ballinq V^I,^rlf4iyì>toriO" 

peggiatp..;Jl.seryì^ìo lelegrafìpos.fa ri-i 

I BRUXELLES, i 6. ParÌfi%, ore 8̂  
att̂ .'Tréi Ecco, le. nosiziqai dei belligeri 

Xeggesi nèjl'()/>m?pn0 jìn data, IC : 
f1Ìnchef^||i^Ìa-Coma3issione de' prov^ 

vedimen^rBi finanza hateìitilàùna lunga 

'diféài 'da barricate, occuba;ri'o''pur6'l^ 
località pressp;̂ ì-^forti di Bicèlfe^ Mòni 

ltJOTg§,jOTet; eìBruyeros. Le truppe» 
4i Yerplje^ ,^cpufì%p^.§ceauxigl§s3i^^ 
.Piquet, .Chevilly, Hiy^e^ Berny. 

loformazioni dei ' corhunisti dicono -̂
''che';Domt)rpìysky attaccò ìeriaNaully 
le truppe dì'Ypr:3|ìfc,^^^laggiol!e^(ffi^ 
case vicine, alla,.chies£L,.,oJ?bJigò 400 

^uominiattorniati ad arrendersi.'Ai^m^z- '̂ 
'zMtlé FfódéraH'erano• qd 
''del poato di Conrbevo'e.̂ -^L'i truppe' 
accE^mpate a Longchamps, ritiraronsi 
j verso Sè|.r||5.pcomb4timeato di pest^,^ 
'uólte continuava. Alle aatleodevasi lid; 
altro attacco. Uà rapportò'militare ailà^ 
Comune dice che ieri, e iefaìtro'f fortf 

'djiiai'a farm,'roaif 
•:KSP;i?^^lfe.^:..^,. 

1 
orzo : t . CmoUl •«*jr 

àialiahà dekiderei'ebb'e venir- collocata 
iri'/qdalità d'istitutrite 'pr̂ ess'̂  qutlcli^ 
famiglia, ,,Conpsc.ejJl,.fi;appes?,:.|'jpg!es9 
ediiLdisegno, • . ;. ' <t \k A * 

;,! M0Qàpi(o> presso rUfficìo di •questo 

^tf>M***j*-Jw^^^*r*^> * * '̂ '* ̂ f '^ '^ 1 ^ ^ ^ w 
^- • . ^ • i r : * = ' - ? . I 

^ / _ ' L I 

, ,aiUNTAa^i.MUN:ICIPALE 
delia Ciità^ di' Monlagnat^a 

._ ly: •••••-•Ayvlso.. 

•Gliovadì S7 aprilo 1871 alb ora 11 an-
timeritìiattean questo umcip piuilcipale 
avrà luogo una lìoitaziona privata palla 
yai}(lltai,,.d9ll*vP»n2pagna con fAb^ r̂icha 
posseduta dàl'Oòrauna di Montagniàain 
^qua.UaJi 3v ApoiliQara4iHovigo (li,P9I?r 
tiche matricna 593 71: colia rendita oan-
s p r i a di Lira 2353.^. 

llrolferte. debbono'es^afe cautats dal 
dapo3ito4.i,,Lro 8000,,è,l9 norai^^,(lilla 
licitazióne'nonché' lo 'éondiziòni gatiÒrali 
dalla,vendita aonoispezipnabilipresso la 
Sagrotaria. 

Montagnana \i H ftprilo 1871, 
lù" SfwnMó 
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K. 263S1S^^ EDITTO 
'•'.̂ ^ dkFrancefco Zulianìpèi» 

, ,amm( rtiziazlouo ,di quattro titoli inte-
^«rìiiair^Ul i^^,stìtò:^Mazlona(6 iialian*^,^ì; 

350 ralìoDÌ giusta il decreto 28 luglio 1866 
N. 310a'eiùés'4 dalla Di tà: Pietro: oliatT 
di Pado '̂H portanti I N ; 792956, 792^57, 
7920G3, 7y2yee, corrispondoatiìlraÌ>iiuìtìt)H 
delle quattro obbligazioH' da;;l:ii JOO cà-

' mfóhh,laómtiyo .oaHéll^ ' t ì#ft«t ,de 
Prostilo Nazionale 1860; si citano a tèr-
mi|i,|i-aòl t§ 192 del Gitid. Reg. quelli ohe 
avessero m loro poterò taii tìtoli a prb-

j, ,dnrUî \en:̂ r,ò pn anno altrimenti verranno 
' dìchiartrtl' nulli, e Pietro Oliani non sarà 

piùrfe '̂bj^gatp,la Hapondere per easi, con 
avvòrtefiza cne venne loro deputato in 
curatore questo avv. Paolo: dott. Basso 
cui potranno rivolgersi. 

Dal R. Tribunale provinciale 
Padova 22 marzo 1S7Ì. 

IL PRESlDGf̂ TE 
! ;•; • Xancllo:'^ 

3—191 Garnio, d. 

, EDITTO,, 
SI rende noto id^'Giuseppe Levi di Giu-

, seppe, di Padova ch&Tla/ditta T.archl, 
Luigi e d. di Ponte Lagòscuro rappré-J 
sentata dapprima dall 'avv.. Poggiana>d| 

- ora dal! avv. Tlvaronì produsse m suo 
• confronto.nel ;22Juglip,^I87pJN^,8534 mm 

pétlzlbhè In ptìhtò drpagameuto di ita
liana. L. 908,31 e reiat.ivi, iuteressi deU 
•6;;perO|op0r al tret tante esatto per conto 
'di:easa Ditta da varii debitori della mer. 
decima: cu questa FetUìòne fu con 06'- | 
crete 26 d. p. n.asaegnato il termine dii 
giorni 30 per là risposta. , ; - -

Basendo però esso Gonv. risultato ir-j 
reperibile''e;d::ìgnoi'àn'dò3V\il:?liiò^^^^ 
l 'attuale sua dicaora, gii fu sopra istanzia, 
dòli' Attrice 13 corr> p,. p. deputato' in
curatore rl'^avv. Giacomo Angelo Levi di 
1»^ P^'Mp'gandosi a giorni,60-ìUtermlne' 
prima àss.eg.'ato a r l spon i e r e r -

Incofl?b«rà,p,ertanto ad, esso Conv; di 
far tenere ài deputatogli cur-ture gì 
occorrenti mezzi,4,l difesa^. pyyerp,-8p<^,r 
gliersi altro patrocinatore àMlìtato (per 

• questo, fora, fa(3endolp, cono8,cer«ii,^i;?gi<i7 
dizio, raantre' in difetto dovrà'attribu re 

' a sèMp, conseguenze della sua inazione. 
' Locchòs r pubblichi pei' t re vòlta nel 
. Giornale ìdlV Padova. 

• t ià i 'R; Tribunale Prov. 
FadoyaV I7marzpJ871 

• ZANELLA 
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I t CONTRO 
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vH-y^'-r^'-^^i^^^^-^ri^-

/ . "'Ì>T-''- ^ 

- • . . • 

—-jiiVir-im^̂ ™>ÌY,-7̂ ;fVìaw 
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^^^^>4È k^'4'^ 
RESlDENTE„ffl JIILANO 

VVISO. 
.-^ - i _ ^ J 3 " r ' i .m^ 

•z ^ E 

^ n > -

;•.&; i f ' t 
Caruic, dir. 

'z .J--L 
: ^. r." 

' I < 

L a GdmtóiPS'lòlie ncmìnata daìl'Asfeinblea Generalo déì'Socì del ^ìò'rno 27 pas-
, satp Febbraio, unitamente ai Consìglio di Anaministrazione della Società, visti gli 
^Ant.;,:;lO-:ò;I;i;r dello Statuto, colla'^corta dei'fìstiìtàtì statìstici dei decorsi esercizi 
non che in esecuzione dei mand&to fcvuto dalla stosi-a Assemblea, ha fissato per 

i,.a^aorretit^ atìrió' ìfiTt là^'Tariffa che'^ottb ài trascrive. • " : : - - . 
In detta Tariffa ò compreso il soprapremio del 5 por ,cento, il ,quale, giusia 

i i |c^tàtò À^^^;;i:i;p|im:sfctutó,^ctì^{ituir^ quando 
ìù a t t ivi tà non siano al disotto dei danni fra ì Soci Attivi in proporzione delle 
ìorp attività. 

•atto 

par te ai Soci che abbiano regolaimente cerni 
*dél;;.:lprp ccnt'-atto, cerneyaU'Art.-'.l7'dello.statuto, sarà pagata,lavquota Ipro spetr'. 
•̂ •tantfì dèiresistente fondo df riserva ohe sarà tìsf'ata in base ai premi pagali- ' 

Così, pure ai So.ci cfcditogi del residuo ;CpB:perisòl866'Clie,abbiatò' pienamente' 
soddisfatto alle condizioni portate dal delitierato dell'Assemblea Generale dei Soci 

WAéhb Dicembre del detto annpjXearà,pagato„un,altrA„4,5:contp del^,.20.per centoi 
suU'v imporlo' totale del residuo' eredito portato''dàlie rispettive ci'edèhzià'ì. : ' 

•^'mwi!^^ hase a questo condizippi saranno a p e r t e J e operazioni del nuovo ,ani|p,1871,, 
:''e:póióliè là Società si trova ràtforzatà da uri cospicuo fondo di .risèrva,' e rassó-' 
•dota da utili riforme introdotto nel proprio organismo^ tion si dubita che.contì-
vnùerà,|ia;d avere il f6Vore'dèTfubblìeo,é;troverà le migliori gtìarentigié di so con 
una sempre crescente estensiote di operazioni, e col concorso più lato dei Signori 

^E^roprietarj ed Agricoltori. " •i.;., ! 
Milano': Ù26'-'tyi%rs.>.\^l. 

K*cl CouSjlfillod^AiuiiAluSisU'azioucil P r e s i d e n t e 
^ A L I ^ G J S f S O X I X X A . M Ò D I G N A N I 

ìlDìrHtore, Cav. Ing. FRANCESCO CARX)Al!ilJ^,'^li Segri't^rio,^:^U&BKRKS3a.y..Vw^mi: 

PILLOLE Di HOLLOIAY./ 
•" -^i ^ r • . è - j ••^' , ^ ^ " "" ' ^ " 

Questo rimediófp'Hópnoacuito uriiyejisal-
,mente..como il più efficacei,,del mondo. 
L e malattie, per rordiriàno, non lianno 
che una sola causa generalo, cioè; 
rimpufe22a,:del sangue,.che,è :la.,fònri 
tana, delia vita. Detta impui^ezza.si 

__ _ rettifica prontamente per 1 uso delle 
Pillole dl ' ff i i iowaf ohe, spur<raiulo..1,<J stomaco'^e^É^titéàtirìb'per mezzo^delle 
loro 

-.^'•-Vi'.^^^'^-iil^i'^È 

dei Premj da p^gai j l i )6^ | ' ;^^ | . i^ | |^0©4Utì lore^a8SÌoHratp 

r2392 3^187 
EDITTO . ;„. 

/.• SiJriotiflca,;eoi-ìpyesénte Editto à tutti ' 
1 quelli che avervi possono interesse, che 
i dà*questa Pretura ò statò decretato l'aprji-: 
• mento del Concorso sopra tut te le so-
- stanze mtiblUsO^qnqne poste,.,e. sulle im-
. mobili 'situate nel Dominio Vèneto, di 
ragione delfa .Giuseppe Peroni quondam 

iGiuseppe di qùij'è ciò sopra istanza fatta 
a sensi dell'a,rt.,^3i del § 74 del vi 
Bég7ldì> Procedura''Òivile. 
. perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual-

'Cha ragione od azione centro il-d^^tto 
i Peroni' ad"^insinuarla' 8Ìilo-'!^r giorni)'ili; 
^giugno inclusivo, in forma di una. rego-
lare petizioneda prodursi a questo Pro-

.tocollo in confronto dell 'avv. dottor 
-•Sàlomoài Sègrò •deputato, curatore nella'' 
:i:MàSsa Concorsuale, dimostrando nun solo 
^la" sussistenzà-deUa':suà'pretenzione, irià'̂  
'eziandio ir diritto in forza di oui egli 
intende: di ^essere graddatò,;neU^^f?a..ft 
nell 'altra Classe; e ciò tanto sicuramente,' 

'qtiàntochè in ••difetto,: spirato che s]a^ î;il|; 
suddetto terniirie, nessuno verrà più àscob ' 
tato,v,e';il^nòh'ànsinuatiTT^rraario senza! 

^Xli,ÌC^fX^J!^^:;..^•„a:•'.-!:,.•.",,^••-:• , - - . - i l i - ' . ' ' , - J - i • - - .• , - ., •••.•i-I' 

eccezione esclusi da tu t ta la sostanza 

desiala venisse esaurita dagr insinuatisi, 
creditori, anoorphò loro,.coiapetes|ià.Lun; 
diritto di proprietà o di pegno sopra. 
un bene comprese^ nel a Mja^sa,. Viene. 
poi nominato in amministratore'Materi-
nale II sig. Leone Tentori di qui, , 

x^A^y 

- X t I , . 1 - . , 1 ^ ^ r_^ . - |> -_ - -H f r ^ 

CLASSE 
P . • , 

L 

I. 
ai , 

111. 
av. 

; . -^.^ y-i 

P R O C O T T ; ASSICURABILI 
-̂  u::r 

rf T " •> - r . 

* 

X. 

Melì.ca„da.„8copa, Miglio è Ravettone . . ' . . L. 
Lino':e'Foglia gelsi . . . . . . . . '. . , » 
Frumento,,,,.-..j' ., . . •.„,,.,...?•,,,,,.; , , . .' . • . > 
Segale ed ' -Orzò^ . / i - . . . , . ; ' ' ' ^ : "V . . ' . . .' .: » ' 

Lupini,, Bacche d'Alloro, Ricino, ed Agrumi . : ^' 
Canapé . , . .••":''':" f:T'.^'V:'\ T . . . . . . > 
Tabacco ed Ulive . ' . . > 
Uvà^^iii; genere. .. . . , . . : , i^' 
Detta, dopo il 15 Giugno . . . . . . . . . > 

PREMIO 

* . • # ; • » » 

3 
3 
4 
4 
5 
5 
6 
8 

i8, 
'24 
17 

' 1 •> 

r en rm ' lo t io^somm^ef i t e suave ed cfficaée, esse regolano le secrezioni, for-
tificMòlii sistema nervoso, 0 rinforzano ogni parte della costUuzìon^^^ Anche 
le persone della più gracile comiilessìone possono far prova, senza timore, 
decli effetti imparcggial^ili di quéste òt'UméPilIolej regolandone le dosi, a 
sewiiUa aMle'istruzioni'ctìntènute^négli'aampàti^^uscòiiychtiUrpyan^ coli 
ogni scatola. , ' - , . • 

DiGBEHK) E H0LIfOW4|. . 
Finora , la scietìzii •fedica nòU''Ìia'mài^ vpresentato:.;K^^ alcuno che^ipoasa 

pararrouarsi con qnesto.raai:ayigljoso U i i g u e n c o ^ j d e n t i ^ n d o s i col sang^^ 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e nsana le parti 
t ravasia te , e cura ogni gènere di piaghe ed iiìcéHo ' Esso, cònoscmtissImo 
Unguento ;è::}uminMibae;curati^o.ayT^^ 
Male^di G(iimba, Giunture Eaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticcliio'Doloroso, e Parali/sif 

Detti nieilicameuti veudonai in Beatilo e vasi (accompagn.iti da rag^uaglitite ìstruziohì ìu lingua 
: Ituliatia) da tutti i principitli farmaciatì del moniìO,- e presao lo steaso Avtore, , 

^ "••' '"••'" ,\il PEoyBBSOKjfi,Hpi.̂ toy:L*),odrjy.Straiid,.̂ N^^^^^ 

kML^aer^ ^ ^ ; z , - J . i t f i i - L ^ i - ^ j H t M ; ^ ' ^ ^ ^ * > ^ ' ' r - ^^ i / ^ -^ -^* - f r * ^ ' 

. | , - - v . - ^ . 5 - ^'L;='-'>ÌI^^-^'|Ì- • • • 42-33 
H 

Badare alio ffàÙincààloiaiyciéiiose* ! : 70—36 

N.QN PIÙ' MEDIjaiNE ' 
LA DELIZIÓSA FARINA IGIENICA 

. • ^ . ^ • j ^ ^^ ' ^ ^^^ f r 

-̂ lif̂ ".:̂ .. 

85 
40 

';40: 
80 

•J.'^.v-1" vìi 

80 

^ ^ 

DU BARRY DI LONDRA 
(Premiata all'Esposizione di Nuom-YorkJ ^ -, ^ • 

Guarisce radicalmente Io cattive {liKCstìoni (dispepsie), gastriti, nemlgiei sUtìehezvd abituale, 

:::aiaìsia£££ 

^^Rippresentanzaiia^^^PadciTft presso ;Ìl'i8Ìg.^ 3̂  CarcscInf^^Biì^ia-Municipio N. 4. 
^•^-•^^Vi'K-t 

membrane mucoso e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite. Usi (consunzione},, 
ypnQ\^monhf %Tnzh^^ doperiracnto, di^betc^, re^ M ^ ^ * Î ^̂ V̂ Î .» Ù^.? J 

povertà del sangnc, idrópi iflùsso liiunco^iSpaUìdi colon, mancanza di freschezza tà 
encraia. Essa è puw il corroborante pei fanciulli deboli e per lo persone d^ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza-di carniTiav^;pm;«lrcraali di forse. 

Eamomisza BO volte U suo prezzo in altri rimedi e mlri9ù$ tJ^ffUo ch$ kt cam$j facendo dmqw 
doppia economia, 

• Ciira. fi:éii-ì^ìr^^^'^'^'''' P i S t t o (a renar io d̂  
. . . ;,.. La pos90 assicurare che da due anni ysando^^queala meravigliosa S l e v a l e u t a ^ 

non aento più alcun incomodo della vèccbiaiaV n̂̂ SEnt raso'd^^^^ 84 ahrii. 

b:^^: D . PiKTHo CASTELLI 
. Saccalaureato in Icologitt ed \vrapreÌè"dt-WtfnfM&, 

Curénm^QO, • , . - ^ T r a p a n i J S k i U a } , 4 ^ ^ ^ 
D a vent*a[ui i 'mia" m o g n e è s ta ta assali ta da un fort issimo at tacco nervoso e b i l ióso ; da otto 

Il Còrisiglib d'Amminiatrazione avverte di avere in pronto un Deposito di CON 
CIMI PREPARATIlatseguenti prezzi:, ^^-

ì L. i2 al quintale 
•.-. ».i..:lS •• •" : " > 

t̂  i . 

naie II sig. Leone Tentori di qui. . . , . , . , , , AaGl^„^ Ì Ì ; l> ' ^* 
. S i e c c ì i t e l n ò l t r e U Creditòri Chester ^^^^A macinato :̂ ^ , 

Per CEREALI 
# » , • CANAPE 

» LINO . 
= » RfSO - . 

SANGUE. deLmaoeUo polveriz- u^,^ 
zato . ,,, .. . L.. 16 al qmnt. 

POLVERINA .ii^^ V . » 10 > 
PERFOSFATO wih, . » 45 

. » 18 » 

Per, CI VA JE . . 
»' 'TABACCO 

••:> PRATI . 
» VITI ,;^.. 

,.,; S;.^ w.tiSiSJ «'tirsi' ' 

• ' ; / ( ' • • 

L.flS al quìni^la, 
» 12 » 

•-.^ 

niaii potuto gioVarò- ora facendo:usò (Iella vostra a4ovaltcBiftft^^Crnl»l0ft,J|asette giorni sparì 
la sua gonfiezM," dorme tutte le notti intiere, fa le suo lunghe piisseggiate, e posso assicurarvi oh» 
iii'fiB'giorni cbeTa ùw dellaWdatra'idoliziosalfarìaaJrovaai.Eer^^^^^^^ gtmrita» . 

, , \ ,̂  . , ' ' ATAHASIO Li B'iRBERA 
,;.:Ì,^... 

Montana,, Istria 

J - ^ T : * . ^ 4 
r . H - I h 1 1 

'tm^ 

OSSA t ra t ta te col sistema En- ,̂ «4; 
gelhardt modiflcato L. S5 al qùìnt. 

PIJLIGJKE depur.:e;polY., >::I0 > . » , 
CENERI •.•;'.."rv"';tC''v'» lo'r:^» •'' 

l risultati ottenuti coll'uso della 5 Ì e T a l c M 4 a Du Barry sono torprendenti. 
FBED. KxiDssNBBROKa, medico del distretto. 

.,: .Cttffl ». Bi,<56 . Berlino, 6, ottobre 1S56. 
Signore : Ho avuto da lungq tempo occasione dì osservare sui malati ia influenza salutare aella 

: R e v a I e n < a Du Barry; ed i Vìsultatf cùVatm a rìiw^ 
•Btificato la mìa buona spinione della sua efficacia, a mon esiterò a confermarla in ogni occasione 
I ^ Ì M presenterà. Dottóre D'AIKJELUTEIN, - , . 

*̂  ; {Membro del Consiglio Eatìiiario Reale) 
U «iatola del peso di I j i di cbilogramma f^lit^Oj li2 chit. fr. 4-50; i chil. fr. Sj 2 chil> 

4t» ll2 fr. 17.80; 6 chi!, fr. 36; 12 cliìL fr, 6S. " i ìk^;i:iv.-"fì-^;. 

vm'̂  

preasceonato termine si saranno insinuati 
a oomparire-.ir giorno'17 gitìgno p. y,. 
alle ore iO antimeridiane dinanzi qiesta^ 
pretura? ps '̂'pa^^ alla elazióne dì bnj 
Amministratore stabile, o conferma delri 
rinterin&lmehte'nominato,, e. alla soeltà! 
della Delegazione dei Creditori, ooirav-; 
.Tertenza.oIi9KÌ,rion comparsi si ayrannaj 
per consenzienti alia pluralità dei cònirj 
parsi, e n9n,,^pmparead9,alcuaql]|,4iftf 
minìstratore e la Delegazione saranno 
nominati da questa. Pretura tutto perì^t 
còlo dèi Creditori.'' ^^ , , . , . ; :>. v .-
i Ed^il ^resent^yerrà.afflsso nei luoghi 
politi ed inserito pei' tré volte nsUa parte 
ufficiale del Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura , 
Gflpaposampiero l laprilo 1871. 

a R, Pretore \ " ' r \ 
Dott. 21LLER 

Le cprimissifi^ìj^s^^ ricepono 
Presso la FABBRICA sita in prossimità ^àli.Macelio,.;nella strada, di circoavallà^ 

. • iidriè-iiiteriia:̂ '̂-̂ '̂̂ *̂̂ ^̂ '̂ -̂-'̂ -̂'̂ ''-'--':- •••=•;••• ' '^-••' : ••: v^-^-:/- ,. 
: . i> , . , ; i l ; COMIZIO AGRARIO, Piazza Unità d'Italia, sotto l 'Orokgio. 
" - % 'irNégoaiioBELLONDlNI e MATTEAZZI, Via S. Apòlibhia, N. 1082. • :-; \ 

m'm^é^éWW'W^Aimì'WW&iio ognf iSIrtcdì e sabato, purcffr le 
jOrdinazioni siano state date aimeno un giorno primar ^ ^ • 7 " - > -

mmK -*iU SOCIETY D|̂ ŜCJfNZE;;[)|:WRIGI 

^V:i 

I I 

C A P E r a BIANCHI 

TINTURA PER ECCELLENZA 
— ^ '•V^- ^X 

DI 
llCQÙLMf̂  

l ' T ' i 

Di DICgUEMARE ainé, di SOUEN • ^ A 

V -J-^iM L-:i^|rJJ^feif-^J -Tl^'^K-fi^^^^'h-^L^ [ 

IPUEIIl l (Alessandro Cane e C, Via Rondinelli, 
N.f8pl?irenzel. Motte;'ìi^!..yéndita, al prezzo di 
Lire 3 , dei titoli di partecipazione, che danno 
diritto di concorrere PER TRE ANNI a tutte 1». 
estrazioni dì Obbligazioni dei prestiti seguenti : -

; " n L ' . 1 1 , ^ -

MMKO M i -JlRl • BMIETTF ÎGGIO • iSPBESTlTO NIZICSIIE 
- ^ - , . 

Ia;,,3 anni : p7 Estrazioni, ^ 

^ ' ' 'Dì LIRE _ , 
IX. : E M I S S I O W E 

; - , • • ] M-,. .•j',..--^ ^ " . 1 ] 

Formfintì complesgiTamente 7 1 1 3 p i - c m l . 
" 1 

II 

Unico versapiffito L 3 per Caratura 
; ^ 

-, J 

. La sottoscrizione è aperta a tutto 41 SO aprile, in Firenze, Vìa Rondinelli, 

In PADOVA presao4lf'sf^^^^ Monti e C, Piazza Ciivour, N. 1107. : 
' l ' p r o g r a m m i si- dispensano gratis, come pure il liiitino delle estrazioni 

eseguite. . : • . 8—l€^..,ì. 

U RIPLEra E CiOCCOLÀTTE 
^J ! 1-1 

P«r ilHper̂  n i r i o t a n t e i n o g n i 
ScoloroM capelli e U barba san» 
perlcoto p£r |& p e l l e e senza AICQB 
odore. QaOBtft tintura è Bxipei r iora 
a Qu-ello a c l o p o r a t © f i n o 
a l g i o r n o d-'ogert. 

Fabbrica a Roueu, piazza deirnòlel de Ville, 4t -
Deposito a Parigìt rn» 4'HiiRbicitij 84, 

- DepOEÌlo centrale e vendila presso )*Ageaa:la U T' 
n - is/tonaa, Tia deUOspetiale, N. B, Torine.»-^ 
dal principali parruct;hiorl-̂  è profumieri;"̂  p-̂  Sfiw* 
ilOQe In ptaTlaoia couVio Tâ ll» fP l̂llf. 

co 

t 1 

jLij.-u.'ii-JuiaiiiHiuijiRai' 
• ( ' . 

1 -1 ^ •.-r i--i -• TTH^̂ '̂fê Ĵ h' 5!pS 

I n K*OI .^ | | i t l l , ed fin .TAVOI^ET^TTE 
/Brevettata, da Sua Maestà h j^egtna d'Inghilterra) '-'• '• 

Dà l'appetito, la digoatione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscolo»^ 
• l i iwnio^uiiùbf nmri«v^ tri'vfiltii pi 

; .,. . : " Poggio (Umbria), 29 maggio 1369. _, 
Dopo 20 anni^idi^ostinato aufolamciito ;dbOi^?ccWe,.e,di^3Qnicp^reumatlsn^^ 

Ietto tutto l'inverno, finalmente rai liberai ,da. questi martori, mercè della vostra moravigliost-
n è v a l e u t a d l C l o C C o I f t t t c , paté a,questa,.mÌ5,guapigÌDne quella publicità che Vi pace^ 
onde rendere noU lainià graaiudìne, tanto a voi che al vostro delmosoCloccoJa«4ev«otat*', 
ifli virtù veramente aubUmi,,per,ristabilire la salute. Con tutu stima mi segno'il vosim devotissimo 

''-'• ••• "• • - • ^ ^ - ^ ^ ^ > - ^ - . • , ,̂ .,,,̂ ,,,,j,̂ ĵ,̂ ^MNCE8cft:.Biaflòf.Cirf«t̂ ««p^^^^^^^ 
In polvere: Seàlole per 12 tazze KS.liOj id, per 24 tazw fr. 4.80; id. per 48 tazze fr. 8,t 

ey 120 tMMjf^. 17.50. In Tavolétte per 12 UZM fr, 2.80; per 24'tawe fr. 4.B0; per48 taiie fr. 3. 
S<& V i a P p o T V l d e u x a 

DEPOSITI — Pfldowo: Roberti, Zanetti, ÌPianeri e Mauro, Cavorzani farro. •r?f/*of^"0"''=.^*'' 
vigUo, farri:'Varàkhini --- JVtoff^arò-lTÀ. BUlipieri ft'rm^-^^o.;i^o;:^;^Piego, 9 , C a ^ 
TVwiio: Ellero già iannini, Zanettii^'ToimeMo: Giù». ChiussrfannVi4^ Vdmer k. F'̂ P^^J";; 
ComiaeHati - r«fw«-o:, Pon«, Stancari. Zampironi, BeUìnato, Agcj»»? Costanlinr-^ Y^^-
Franceaco Pa»oU, Adriano Frinsi. Cesare Beggwto — Ttom*»: Luigi Majolo, Bellino Valeri,|Tr^.^^ 
iorU^Cmedaih. MarcbetU farai. — iJossano: Irtiìgi Fftbrto di Baldassare—^BeWuno^ E. Force»^^ 
feltr»: Nicolò Dall'Armi -^ilegnagot Valeri - * Mantmt f, DaUa Chiara farin. reale — wcrm 
l, CinotU, U pUmuUl̂  

BAl^l^l l f D U B A B B i r e CI-, i :OBI i l lO 

:>~- AliLA LIBRERIA EOITHICE MANCESCO SACCHETTO 

Igienica, iB/aUifcÌl,e,.pr't3î t?rvatÌYa, la 
tela ohe guarlsc è senza agigungervi 
mila. -Jì trova nello princi^gyft^-

_ _̂__ .n aoìe del globo, ed a Parigi, presso 
tVe4è'̂ e,,i<^>n6'mo/-8a,*H*(W./tti'i''/icù.aiò7iC l'inventore, bcnlcvejd Wf genta, 158, 
aUQ.'paginL 2 delVópii'scòlo che è unito Uììtho^ j ^ » J^JS^'s3iia.3it>XÈ.Xle: 

die! pr®L D . 
- . ^ _ V - ^ , -

TimMxmik 

. f t ^ ì 

\ f Prezzo Lire 
.'? 

"-TI-

i fatiJ Ji-fltmiiJj>fl*. >*Lfltt***iJa^ 
PadoTa, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto 

' ^1 - . . : * - — ^ 
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